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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si di'a lettum del proces!so verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovJ os:ser~
vazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzia di presentaziane
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen~
tato il seguente disegno di legge di inizia~
tiva dei senatod:

BARTOLOMEI, DE GmSEPPE, DE VITO, AMA~

DEO, SANTALCO e DEL NERO. ~ «Modifiche

agli articoli 3S e 45 della legge 26 luglio
1974, n. 343, riguardante modifiche alle nor-
me sulla liquidazione e concessione dei sup~
plementi di congrua e degli assegni per spese
di culto al clero» (327).

Annunzia di deferimenta di disegna di legge
a Cammissiane permwente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Aslsunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Giovanni
Gronchi» (297), previo parere della sa Com~
missione.

Annunzio di deferimenta di disegni di legge
a Cammissiani permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
ConsigHo e dell'interno, ordinamento gene~
rale della Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

PINNA ed altri. ~ « Modificaziollli alle nor.
me sul trattamento di pensione dei salamati
dello Stato» (147), previ pareri della sa, del~
la 6a e deUa 11a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PINNA ed altri. ~ «Diritto al riscatto a:i

fini pensionistioi degli anni degli studi uni-
versitari per i dipendenti deLl'Ammilllistra~
zione finanziaria» (148), previ pareri del-
la P, della sa e de1la 11a Commissione;

«Conversione in legge del decreto-legge
10 ottobre 1979, n. 478, recante modifica-
zioni al regime fiscale sulla birra e sulle
banane. Ilstituzione di un'imposta di fabbri~
cazione sui tubi catodici per televisori a co-
lori» (295), previ pareri della 2a, della sa
e della loa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

PEDINI ed altri. ~ «Istituzione dell'Uni-

versità degli studi di Brescia» (249), previ
pared deilla la e della sa Commissione;
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alla sa Commissione permanente (Lavori
pubbEd, comunicazioni):

FOSSA ed altri. ~ «Finanziamenti per il
completamento dei bacini di carenaggio di
Genova e Trieste e per la costruzione del
bacino di carenaggio di Napoli» (194), pre-
vio parere della sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e 6a (Finanze e tesoro):

«Delega al Governo per dare attuazione
aLle direttive del Consiglio delle Comunità
europee n. 77/91 del 13 dicembre 1976,
n. 78/660 del 25 luglio 1978 e n. 78/855
del 9 ottobre 1978, nonchè per il completa-
mento della riforma del diritto societario
e della legislazione concernente i mercati
mobiliari» (250), previ pareri dellla sa e del-
la lOa Commissione.

Esposizione economica e finanziaria

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca: «Esposizione economica e finanzia-
ria ».

Ha facoltà di parlare il Ministro del bi-
lanci'O e della programmazione economica.

A N D R E A T T A, ministto del bilancio
e della programmazione economica. Signor
Pres.idente, onorevoli senatori, la Relazio-
ne p:revisionale e programmatica, che assie-
me al Ministro del tesoro ho l'onore di pre-
sentare, illustra la politica economka che il
Governo intende perseguire nel prossimo dif-
ficile anno per frenare, da un lato, le tenden-
ze al ristagno e per impedire, dall'altro, un
disordinato process.o inflazionistico.

Di settimana in settimana, le notizie che
giungono sulla situazione dell'economia mon-
diale sono sempre meno ottimistiche: la na-
tura e la durata della crisi americana appaio-
no di più difficile lettura e il punto di svolta
verso una ripresa produttiva si sposta nel
tempo, dalla seconda metà delll/80 alla fine
dell"80, agli inizi dell"81.

Un paese dopo l'altro si allinea nella deci-
sione di combattere !'inflazione attraverso

restrizioni della domanda, operate mediante
tagli monetari e fj sca:li.

I saggi di .i!nteresse sono spinti verso l'alto
sia nei paesi che presentano deficit nella bi-
lancia dei pagamenti, e ciò al £rne di riequili-
brare i loro conti con l'estero, sia in quelli
che presentano ancora confortevoli surplus,
ed in questo caso per >combattere l'inflazio-
ne interna. Ne derivano movimenti di mone-
ta « calda» tra un paese e l'altro e tensioni
sul mercato dei cambi. Manca a livello mon-
diale una leadership autorevole che impe-
disca che le decisioni degli uni siano frustrate
dalle reazioni degli altri.

All'orizzonte si profilano, nel mercato del
petrolio, crisi sempre più frequenti che
oggi sono al di fuori della possibilità di con-
creti iillterventi da parte dei paesi consuma-
lori. Non solo si prospettano ulteriori au-
menti di prezzo, ma anche possibili difficoltà
nei rifornimenti che, se anche 'di breve dura-
ta, potrebbero causare gravissimi da/nni alla
nostra economia ancora troppo legata alle
importazioni di greggio. Incomincia un de-
cennio difficile.

I paesi che hanno la maggiore probabilità
di superare con successo queste difficoltà so-
no queJli che per la loro struttura sociale, per
il temperamento della popolazione, per i va-
lori culturali diffusi, sono i più capaci di
flessibilità e di rapidità di adeguarsi alle nuo-
ve condizioni, sapendo tagJ.iare le perdite dei
settori produttivi i,n declino e sapendo coglie-
re le nuove opportunità che la divisione in-
ternazionale del lavoro e i mutati rapporti
di cambio tra i prodotti industriali e mate-
rie prime offrono.

Nessun paese può pensare di aver acquisi-
to, una volta e per sempre, diritto ad un alto
standard di vita se non è capace di riconqui-
starse}o ogni giorno con la sua inventiva, la
sua laboriosità, la sua capacità di adattaTsi
alle mutevoli condizioni internazionalL

11progresso economico non è un dato assi-
curato ed il solo problema rilevante non è
quello di dividere i frutti tra i partecipanti
al processo produttivo.

La crisi attuale ci obbliga a riflettere sulla
decadenza di altre civHtà che, per la rigidità
della loro struttura sociale, sono state inca-
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paci di evolversi di fronte alle sfide dei mu~
tamenti economici esterni.

Il nostro paese, di fronte alle difficoltà di
queste nuove situazioni, ha risposte che sono
in parte adeguate ed in parte insufficienti.
Molti settori praduttivi si sono rinnovati,
molte imprese hanno per la prima valta af-
frontato con suocesso i rischi del commercio
internazionale. Dall'altra parte però alcune
tradizionali rigidità nei comportamenti delle
imprese e delle forze sociali hanno conge-
lato dentro settori in declino mano d'opera,
capacità imprenditoriale e capitali che avreb-
bero dovuto essere meglio utiHzZJati in altre
direzioni.

Soprattutto il nostro paese, per i suoi ac-
centuati squilibri regionali, per le dimensio-
ni e la struttura della sua disoccupazione,
per il fatto che la quasi tatalità dei lavoratori
è costituita da cittadini (e non da stranieri
sui quali è agevole scaricare i costi dei ridi-
mensi:onamenti praduttivi) non può permet~
tersi politiche di stabilizzazione trappo vio-
lente rivolte verso l'unico obiettiva di conte-
nere le spinte inflazionistiche, qualunque
siano gli effetti di riduzione dei livelli pro~
duttivi ed occupazionali.

Il caso italiano richiede invece un saggio
ed artioolato uso della politÌ'ca economica
per scegliere una strada di rientro verso la
stabilità che non implichi sacrifici troppo
gravi in termini di perdite di produzione e di
occupazione. Chiunque avesse la pretesa di
presentarsi con formule radicali ed unilate~
rali, nell'illusione di operare per questa via
un salvataggio dell'economia nazi:onale, non
solo rischierebbe di pradurre conseguenze
drammatiche, ma non interpreterebbe corret-
tamente la volantà del popalo e del Parla-
mento.

D'altra parte, è convinzione del Governo
che 1'attua}e .accelerazione inflazionrstlca
sconti gli effetti degli aumenti dei costi veri-
ficatisi nei mesi precedenti e che, nonostan-
te i diffusi meccanismi di indidzzazione che
tendono a magnificarne ,e a prolungarne nel
tempo gli effetti, Il'inflazione 'si attenuerà a
partire dalla prassima primavera, a meno
che non si verifichino nuove spinte eS'Ìerne
suIle quali ben scarsa è la nostra possibHità
di controllo.

Purtroppo la lotta aLl'inflazione non si
esaurisce, come molteplici esempi interna-
zionali confermano, nella sorveglianza di ta-
luni rapporti critici relativi ad aggregati fi~
nanziari quali, ad esempio, la crescita della
massa monetaria o il volume del deficit pub-
blico, nè ci si deve nascondere le conseguen-
ze che ,la predeterminazione, una volta per
tutte, di tali aggregati può arrecare all'eco-
nomia reale ed all'occupazione.

L'uso fortemente restrittivo di tali stru-
menti per ridurre !'inflazione potrebbe esse~
re efficace, senza produrre conseguenze de-
vastanti sui 1ivelli di occupazione, soltanto
nell'ipotesi di perfetta flessi:bilità dei prezzi
e, soprattutto, dei salari, di perfetta mobilità
dei fattQri e di naturale tendenza del sistema
economico alla piena occupazione. Tale ipo-
tesi appare però sempre più lontana dalle
situazioni reali del sistema economico che
opera, al contrario, in condizioni diffuse di
rigidità, strozzature e poteri contrattuali
concentrati.

Per il 1980 il Governo ha previsto una cre~
scita della mas1sa maneta'ria (M2) compatibi~
le con un profilo plausibile di rientro dall'lin.
flazione nel corso dell'anno e con una reali~
stica crescita del pradotto interno lordo.

Dopo il quadriennio 1975-78, nel quale la
massa monetari'a è cresciuta a saggi annuali
del 22 per cento, nel 1979 e nel 1980 essa
crescerà ,ad un saggio di circa il16 per cento
all'anno, uguale o inferiore allo sviluppo del
prodotto interno lordo in termini monetari.
La politica monetaria non sarà restrittiva se
l'infJazione nan supererà i livelli previsti,
con un profilo di progressiva riduzione al
passare dei mesi e con aumenti non superiori
aU'l per cento mensile nella seconda metà
dell'anno; la politica monetaria diverrà in~
vece opportunamente restrittiva se la dina-
mica di aumento dei prezzi dovesse aumen~
tare ulteriormente, anzÌ'chè affievoH'rsi, o se
ai prevedibili aumenti che i salari subiranno
per effetto dei contratti nazionali dovessero
aggiungersi forti spinte derivanti dalle ri-
vendicazioni proposte a Hvdh azienda:le.

La politica manetaria ora delineata, l'ab~
bondanza delle riserve valutarie, il surplus
previsto delle partite correnti della bilancia
dei pagamenti anche nel 1980, nonchè i pre-
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sHti esteri per finanziare investimenti pub-
Miei e per sostenere le esportazioni di im-
pianti e macchinari, dovrebbero permettere
di guardare con Hducia all'andamento del
cambio della Hra nel corso del 1980.

In altra epoca la politica del cambio ha
perseguito l'obiettivo di risanare u!na dram-
matica situazione delle nostre riserve valu-
tarie. Il successo ottenuto su questo piano
è 'stato però pagato con un sovrappiù di in-
flazione importata attraverso la sottovaluta-
zione della lira.

Con l'entrata nello SME, avendo già in
precedenza conseguito un livello di relativa
sicurezza delle nostre riserve valutarie ed in
presenza di un consistente surplus di bilan-
cia dei pagamenti, le autorità monetarie han-
no potuto modificare l'obiettivo della poli-
tica valutaria, permettendo al cambio di agi-
re nel senso della stabiJizzazione dei prezzi
interni.

Questa politica continuerà anche nel cor-
so del 1980.

L'impostazione del bilancio del settore
pubblico allargato doveva rispondere a due
esigenze contrastanti: da un lato, ridimen-
sionare il fabbisogno finanzia'rÌo sul merca-
to interno per rendere praticabile una politi-
ca monetaria complessivamente non espan-
siva, dall'altro lato, dare un sostegno all'at-
tività produttiva.

Il ricorso al mercato finanziario interno,
che rappresentava il 15,3 per cento del pro-
dotto interno lordo nel 1978 ed il 13,5 per
cento nel 1979, scenderà nel 1980 al 13 per
cento dopo 1'attuazione degli ulteriori prov-
vedimenti previsti. Questo contenimento, in
presenza di forti spinte sulle spese correnti
derivanti dalla legislazione e dai contratti
dei pubblici dipendenti, ha potuto essere
conseguito attraverso misure intese ad uti-
lizzare le disponibilità finanziarie degli enti
pubblici non compresi nel settore statale
e a prevenirne una nuova formazione.

Il deficit di parte corrente del settore pub-
blico allargato aumenterà invece, in rappor-
to al prodotto interno lordo, dal 6 per cento
nel 1979 al 7,2 per cento nel 1980, mentre
stazionaria rimarrà la quota del disavanzo
in conto capitale sul prodotto interno lordo.

Le prime stime sul fabbi:sogno complessi.
vo del settore pubblico allargato, suna base
delle tendenze inerziali e della normale evo-
luzione legislativa, porterebbero a valutazio-
ni molto preoC'-cupanti per il 1981 e n 1982:
56-57.000 miliardi di Hre per il 1981 e 64-65
mila per il 1982.

Al di là delle barriere poste nel 1979 e nel-
1"80 tramite le leggi finanziarie e gli altri
provvedimenti, si può pertanto intrevedere il
riattivarsi dei meccanismi, attenuati ma non
domati, che alimentano freneticamente la
spesa pubblica italiana.

Il disavanzo corrente, secondo questa pre-
visione tendenziale, rischierebbe di crescere
dal 5,9 per cento del prodotto interno lordo
nel 1979 a oltre il 9 per cento nel 1982. Senza
un fermo autorontrollo del Parlamento nelIla
sua attività legislativa, le difficoltà della fi.
nanza pubblica tenderanno a divenire ancora
più acute nei prossimi anni e sempre più
difficile sarà 1'opera di liberare risorse finan-
ziarie per sostenere il processo di accumula-
zione produttiva del paese, che dovrà invece
essere condotta con tempestività e perseve-
ranza così come è richiesto dalla gravità
della crisi energetica e dalle attuali condizio-
ni di inefficienza dei grandi sistemi dei servizi
pubblici.

L'azione di contenimento del fabbisogno
del settore pubblico allargato è inoltre essen-
ziale per assicurare le compatibilità con gli
obiettivi della politica monetaria, e quindi
per mantenere sotto controllo gli andamenti
del cambio e le pressioni sui prezzi interni.

Le norme dena legge finanziaria in mate-
ria di contributi malattia che, in occasione
del primo avviamento della riforma sanita-
ria, scaricano le aziende di oneri impropri
avvicinando il nostro sistema a quelli pre-
valenti negli altri paesi europei, hanno l'ef-
fetto di ridurre di oltre il 2,5 per cento il co-
sto dell'ora lavorata nel settore manifattu.
riero. In questo modo, è da ritenere che l'in.
cremento del costo del lavoro per unità di
prodotto, tra il 1979 e il 1980, resti al di sotto
del12 per cento, riducendo così illdifferenzia-
le inflazionistico dei costi rispetto agli altri
paesi in modo da difendere la competitività
della nostra industria.
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Nel 1980 poi, per effetto del 'l'iallineamento
già intervenuto della svalutazione della Hra
verde, i prezzi di taluni essenziali prodotti
del comparto agricolo dovrebbero aumentare
in misura contenuta.

Aocanto a1l'obiettivo della lotta all'infla-
zione l'ahro grande obiettivo nazionale è
quello di sostenere l'attività produttiva; i ci-
cli economici si sono fatti nel corso degli an-
ni. '70 più brevi rispetto a quelli dei due de-
cenni precedenti e, di conseguenza, le impre-
se sono divenute più oaute nella loro poHtica
di investimento e nella stessa programmazio-
ne della produzione.

Il Governo ritiene che un sostegno, in una
fase di rallentamento dell'economia mondia-
le, sia opportuno ed elimini i pericoli di un
cicIo più accentuato che potrebbe determi-
nare una successiva ripresa troppo rapida
dei livelli produttivi eon la conseguenza di
accentuare, anzichè ridurre, le tendenze infla-
zionistiche.

Il Governo è però consapevole che non ci
si possono porre obiettivi troppo ambiziosi
poichè, se è possibile limitare 1'impatto che
proviene dan' economia mondiale, è invece as-
sai rischioso andare in contro tendenza ri-
spetto alla congiuntura internazionale, poi-
chè ciò potrebbe provocare seri problemi sul
lato della bilancia dei pagamenti.

In un quadro così complesso e difficile H
Governo è stato quindi costretto a misurare
con estrema cautela le manovre di sostegno
dell'economia. Tuttavia, l'impostazione della
politka fiscale, le decisioni prese a sostegno
e stimolo delle esportazioni, il programma
straordinario deH'edilizia residenziale, le
previsioni di effettivo impiego dei fondi delle
leggi suHa ristrutturazione industriale da an-
ni non utilizzati, l<adeterminazione di adegua-
ti obiettivi di cassa per gli investimenti del
settore pubblico, con la disponibilità ad ele-
varli in sede di piano triennale qualora si pre.
sentina concrete opportunità di realizzazio-
ne, potranno influenzare favorevolmente l'an-
damento dell'economia nei prossimi mesi,
permettendo di elevare il tasso ,di crescita di
un punto percentuale nella media del 1980 e,
soprattutto, di percorrere un profi,lo di lieve
accelerazione nel corso dell'anno che possa

11 OTTOBRE 1979

megHo garantire 1a ripresa dello sviluppo nel
1981.

In particolare, nel settore dell' edilizia so-
no stati decisi quattro diversi provvedimenti:

a) un piano di costruzioni di ediUzia
pubblica concentrato nene grandi aree urba-
ne per una spesa complessiva di 1.000 mi-
liardi di 1i:re;

b) un programma per finanziare gli ac-
quisti di case, anche già costruite alle condj-
ziùni previste dalla legge n. 457, particolar-
mente indirizzato ad affrontare con tempe-
stività il problema degli sfratti. Questo prov-
vedimento attiverà mutui per circa 1.000
miliardi di lire;

c) la diffusione di mutui indicizzati al
50 per cento del costo della vita mediante
emissione di cartelle indicizzate da collocare
prevalentemente presso gli istituti previden-
ziali e le società di assicurazione per un im-
porto stimabile in 1.000 miHardi. I mutui
avranno inizialmente una rata di rimborso
pari a circa 150.000 lire mensili per ogni
venti milioni di mutuo;

d) con apposito disegno di legge sa-
ranno introdotte misure per aggiornare le
procedure di spesa del piano decennale per
l'edilizia economica popolare.

Il Governo confida che il Parlamento var-
rà, con la sua approvazione, assecondare que-
ste iniziative.

Per il sostegno degli investimenti privati il
Governo Siiimpegna a sciogliere i nodi proce-
durali che hanno finora impedito, ad ecce-
zione dei finanziamenti per le partecipazioni
statali, l'operatività della legge n. 675 e del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 902, a cominciare dagli interventi a va-
vore della spesa per la ricerca nel campo in-
dustriale, in cui contiamo di potere stipu-
lare mutui per alcune centinaia di miliardi
già prima della fine dell'anno.

Ma è soprattutto dagli effetti dell'intera
manovra di politica economica per ill 1980
che può derivare un positivo segnale per la
continuazione del processo di ripresa degli
investimenti industriali verificatosi nel cor-
so del 1979. Gli investimenti produttivi sono
il risultato di decisioni prese in un quadro



VIII Legislatura~ 1476 ~Senato della Repubblica

29a SEDUTA(pomerid.)
~,=====~~~~~~~~~~~ ~.~~ ~~~.","'~~=-'-',:.,"--==:---~~~~"",,"

11 OTTOBRE1979ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

a medio termme e sono seriamente compro-
messi dalla instabilità del ciclo e da troppo
violente inversioni deUa politica economica.

Pur nell'ambito di una politica di medio
periodo che privilegia l'espansione degli in-
vestimenti rispetto ai consumi, è apparso al
Governo opportuno correggere gli effetti del-
!'inflazione sulla progressività del nostro si-
stema fIscale.

Tale progressività è in misura maggiore
determinata dal valore reale delle detl'azioni
e delle deduzioni e si è pertanto deciso di au-
mentare del 50 per cento le detrazioni per
carichi di famiglia 'e per spese di produzione
del reddito dei lavoratod dipendenti.

Una ulteriore correzione degli effetti del-
!'inflazione potrà 'essere ottenuta anche attra-
verso la rivalutazione degli assegni famrHari,
che ,dovrà essere cancardata can le farze so-
ciali, e che nan potrà non essere prevalente-
mente finanziata can accantonamenti di pun-
ti di scala mobile.

Queste misure, accanto alla politica per i
dipendenti pubblici seguita dal Governa, han-
no l'effetto di tutelare il reddito dis,ponibile
dei lavoratori dipendenti, in termini reali,
impedendo così anche brusche cadute nella
spesa per consumo.

L'esito camplessivo delle manovre sopra
indicate dipenderà da diversi fattori. In pri-
mo luago, per quanto concerne gli investi-
menti, il grado di coordinamento che si potrà
'Ottenere attraverso la collaborazione dei nu-
merosi centri di decisione del settore pubbli-
co, cioè Governo centrale, regioni, comuni,
sarà essenziale alla loro l'ealizzazione.

In secondo luogo, occorre che il grado di
restrizione della politica monetaria non deb-
ba essere ulteriormente rafforzato di fronte
alle decisioni delle autorità monetarie di altri
paesi che impongano anche a noi camporta-
menti difensivi per il sostegno del cambio
più severi di quanto non sarebbe necessario
per il controlla dell'inflaziane interna.

È necessaria dnfine che i comportamenti
delle imprese nella formazione dei prezzi e
quelli delle altre forze sociali in materia di
cantrattazione integrativa ,aziendale non si
lascino influenzare da erronee aspettative
che proiettano l'attuale accelerazione infla-
zionistica oltre il periado invernale.

Questi comportamenti troverebbero un
freno nella palitica monetaria e fiscale che il
Governo non intende modificare per adattar-
la ad un sovrappiù di inflazione oltre quella
già prevista per il 1980.

Il complesso delle manovre di breve termi-
ne che -si sono ora illustrate può garantire un
attento controllo -del cicio ecanomico che si
prospetta per i prossimi mesi e può permet-
tere di dare ad esso un profrlo più stabi[e.
Questo obiettivo rappresenta di per se stes-
so una condizione 'ineliminabile per fornire
al nostro sistema produttivo elementi di
maggiore certezza.

Ma la gestione, pure oculata, della politica
econamica nel breve termine nan può con-
sentire, di per sè, ,di mantenere un tasso di
sviluppo di medio e lungo termine diverso da
quello, piuttos,to madesto, -dettalto dalle pro-
spettive dell'economia mondi,ale per i pros-
simi anni.

La condizione per superare questi V'incoli
e per ritrovare un tasso di sviluppo di dimen-
sioni adeguate a risolvere i nostri problemi è
quella di avviare manovre di medio termine
che incidano direttamente sulla nostra sltrut-
tura produttiva.

Nel decennio che si sta per concludere l'e-
conomia italiana ha registrato una modesta
crescita della capacità produttiva. E ciò pre-
valentemente per due ragioni. In primo luo-
go il processo di investimento, mantenutosi
intenso in termini di rinnovo di macchinari,
è stato notevolmente inferiore a quello ve-
rificatosi negli anni '60 in termini di nuovi
impianti praduttivi. In secondo ~uogo, il cre-
scente grado -di -rigidità nelle forme e nei
tempi di utilizzaziane degli impianti e della
manodopera ha pragressivamente contenuto
l'effettiva utilizzazione della capacità pTO-
duttiva installata.

Questi preoccupanti fenomeni hanno, pur-
troppo, inciso negativamente sulla dinami-
ca della produttività del nostro sistema in-
dustriale che negH ultimi anni ha dimostra-
to una decisa tendenza verso ritmi mode-
sti sia rispetto a quanto sperimentato nel
passato recente, sia rispetto alle situazioni
vedficatesi negli altri paesi industriali.

La rMuzione dei taS'si di aumento della
produttiv1tà è stato un fenomeno diffuso in
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tutti i paesi industriali nell'ultimo quinquen~
nio. Ciò che però è risultato più grave in
Italia è la riduzione relativamente più mar-
cata dei nostri tassi di aumento della pro-
duttività. Infatti, da un livello medio annuo
pari al 5,4 per cento nel periodo 1963-73, si
è scesi ad un tasso dell'1,8 per cento negli
anni 1973~77. Questo saggio risulta in linea
con quelli del Regno Unito, del Canada e de~
gli Stati Uniti. Esso è però di molto infe-
riore a quelli registrati in Giappone, ~n Ger-
mania, in Francia.

E, dati gli ampi rapporti commerciali che
il nostro sistema intrattiene con questi ulti-
mi due paesi, questo andamento appare an-
cnr più preoccupante.

Prevalentemente rispetto a questi vincnli
strutturali si è, in diverse fasi congiuntu-
rali, sperimentata una situazione di tensio~
ne da domanda che, dopo pochi mesi di ri-
presa, si è spesso andata a confrontare con
le limitate possibilità di ampliamento del-

l' offel'ta.
Pertanto, se le tensioni dei d~versi cidi

congiunturali determinano la necessità di
un attento controllo di breve termine della
dnmanda (che permetta di evitare sia trop~
po violente accelerazioni, sia troppo rapide
cadute), l'azione di medio-lungo termine de-
ve necessariamente essere volta verso l'obi'6t~
tivo di una consistente crescita della capa-
cità produttiva e di un migliore utilizzo dei
fattnri produttivi esistenti.

È questa azione sulla capacità dell' offer~
ta che potrà garantire, pur in presenza di
un attento controllo congiunturale, la ripre-
sa di un sostenuto ritmo di sviluppo econo-
mico e di un consistente aumento dei livel-
li occupazionali. Tale azione deve es'Sereri~
volta sia alle strutture ddl'industI1ia mani-
fatturiera, sia a quei comparti industriali
che producono gli inputs di base per il re-
sto del sistema produttivo. Tra queSiti as~
sume certamente rHievo prioritario una po-
litica dell'energia che possa garantire le quan-
tità necessarie a sostenere lo sviluppo del
prossimo decennio. Lunghi sono i tempi di
realizzazione delle capacità produttive di
questo settore. Ed è con altre1Jtanta lungi-
miranza che si debbono prendere oggi deci-
sioni determinanti per tutti gli anni '80.

Questa azione sull'offerta deve inoltre pro~
porsi come strumento di riequiHbrio terri~
toriale tra le diverse regioni del nostro pae~
se. Una sostenuta rediSitribuzjone dei reddi~
ti è stata i'matti realizzata negli 'anni pas-
sati. È però necessario che a questa si af-
fianchi oggi una redistribuzione delle capa~
cità produttive in modo che le regioni del
Sud possano essere perequate non solo in
termini di reddito e di consumi, ma anche
in termini di loro contributo alla produzio~
ne nazionale.

Ulteriori Sitrozzature allo sviLuppo del no-
stro sistema economico sono inoltre deriva-
te dall'ormai decennale crisi del settore del~
l'edilizia, che, oltre ai crescenti problemi
sociali che essa comporta, determina la man-
canza di quell'importante volano di cresci~
ta che ha positivamente stimolato io svilup-
po sia negli anni 'SO che negli anni '60.

Questo sforzo di ristrutturazione e cresci-
ta della capacità produttiva dovrà inoltre
coinvolgere anche il nostro settore agricolo
che, pur con i rilevanti successi riportati in
alcuni comparti ~ pensiamo alle esporta-
zinni di vino negli Stati Uniti che dal quarto
posto sono passate al primo e sono supe-
riori alle esportazioni degli altri tre maggio-
ri produttori ~ necessita ancora di una in-
tensificaZJione delle tecniche di coltivazione
e, sopmttutto, di un'adeguata espansione del-
le fasi di prima e seconda lavorazione e tra-
sformazione dei prodotti.

Queste necessarie e specifiche azioni sul~
l'offerta rappresentano quel cruciale collega-
mento tra una rigorosa politica di controllo
congiunturale ed una saggÌ'a e lungimirante
politica di medio e lungo termine.

I risultati che si delineano nel 1979 per
gli investimenti pubb1ici mettono in risalto
la difficoltà .di realizzare l'obiettivo di in-
nalzarne il ritmo rispetto all'andamento re-
gistrato negli anni pas-sati, cos't come la pre-
cedente relazione previsionale e programma~
tica e il piano triennale avevano indicato.

Le previsioni per il 1980 portano un 'Volu-
me complessivo di investimenti del settore
pubblico allargato pari a oltre 16.500 miliar-
di di lire con un aumento del 25,4 per cento
in termini monetari rispetto all'anno prece-
dente. Questa previsione corrisponde all'an-
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damento tendenziale che manifesta un gra-
duale, anche se contenuto, aumento della
quota degli investimenti pubblici sul prodot-
to interno lordo.

Le difficoltà che si riscontrano nella acce-
lerazione degli investimenti pubblici rispet-
to all'andamento tendenziale dpropongono
la questione, da tempo diJbattuta anche in
Parlamento, della manovrabilità degli inve-
Slbimenti pubblici nel breve periodo, ossia ai
Hni della politica congiunturale.

In effetti, negli anni trascorsi vi è stato
uno sforzo del legislatore di aumentare il
ritmo di produzione degli investimenti pub-
blici, sforzo che non ha peraltro trovato ri-
sposta nei flussi delle realizzazioni.

I fattori che principalmente condizionano
il grado di realizzazione nel tempo delle
autorizzazioni di spese per investimenti so-
no numerosd.

Un primo fattore oonsiste nei tempi di
perfezionamento delle autorizzazioni legisla-
tive di spesa e delle deliberazioni degli enti
che devono attuare propri procedimenti am-
ministrativi. Questo elemento investe anche
gli aspetti degli interventi regionali in ma-
teria di localizzazione territoriale degli in-
vestimenti da realizzare anche da organi del-
l'amministrazione centrale. L'attuazione del
programma che l' amministrazione s~ propo-
ne per il 1980 potrà essere assicurata soltan-
to se avrà la coHaborazione di quelle regio-
ni che, in particolare nel Mezzogiorno, non
hanno ancora provveduto alle deliberaziond
di localizzazione per l'edilizia sovvenzionata
e per altri piani pluriennali di investimenti.

Un altro ost1acolo consiste nell'appronta-
mento di mezZJi finanzrad compatibili con
le altre grandezze del quadro macroecono-
mica.

A questa difficoltà per l'amministrazione
centrale si contrappone la situazione d~lle
regioni, in particolare quelle a statuto ordi~
nario, che mantengono a tutt'oggi disponi-
bilità cospicue di r.isorse finanziarie per in-
terventi in conto capitale derivanti dalle leg-
gi settori ali e dal fondo per i programmi
regionali di sviluppo.

Sono pure cause di ritardi i tempi che le
procedure di spesa richiedono a causa del
crescente frazionamento delle competenze e
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deH'articolazione dei pareri che precedono
la fase reaIizzativa degli investimenti.

Le possibilità di impiegare gli investimen-
ti pubblici come strumento della politica
economica di breve periodo dipendono in
larga misura dalla capadtà di allentare i con-
dizionamenti che ho brevemente delineato.

A questi fini sarà realizzata una riorganiz~
zazione dei processi di spesa, un primo aspet-
to deHa quale riguarda la eliminazione del-
le attuali carenze del sistema informativo
che non appare in grado di seguire l'evolu-
zione deUa spesa tanto negli aspetti finan-
ziari quanto in quelli delle effettive realiz-
zazioni.

Questa iniziativa ri'sponde all'impegno del
Governo di adoperarsi perchè 'le regioni e
g1i enti locali siano posti in condizione di
fornire un flus'so di informazioni effidente
e tempestivo assolvendo ad una esigen2!a di
interesse non solo nazionale ma anche regio-
nale e locale. Inoltre, potrà con questo mez-
zo essere tempestivamente individuata 'l'in-
sorgenza di strozzature nei processi di spe-
sa per investimenti pubblilCi e potmnno esse-
re messli in moto gli interventi per illolro su-
peramento.

Sarà all'che creato un nucleo di « ispetto-
ri del programma» e cioè di funzionari in-
caricati di seguire l'andamento di uno o più
progetti compiendo riIevazioni in sede loca-
le, allo scopo di mettere in evidenza even-
tuali scosta:menti dei programmi in corso di
realizzazione, di segnalarli tempestivamente
a tutti gli organismi interessati e di promuo-
vere l'indirviduazione e la rimozione delle re-
lative cause. In sostanza gli ispettori non do-
vranno rispondere dell'attuazione del pro-
gramma ma deUa tempestiva e consapevole
verifica del suo andamento.

Si dovrà poi migliorare l'attuale sistema
dei «pareri di intesa» attraverso una atti-
vità ammini'strativa speciale per l'attuazio-
ne dei progetti di investimento.

Essa si articolerà nella scomposizione dei
piani di investimento in molt1pHci progetti
e nella assegnazione dei singoli progetti alla
responsabilità di organi composti da rappre-
sentanti di tutte le ,amministrazioni inte-
ressate.

Una ulteriore iniziativa sarà quella di fis-
sare, nelle leggi di spesa, termini perentori
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entro i quali le regioni sono tenute ad espri-
mere il proprio parere e di modificare il si-
stema dei controlli che, nell'ordinamento at-
tuale, pone l'enfasi sui controlli anteceden-
ti, potenziando invece il criterio dei control-
li a posteriori e rivolgendolo essenzialmen-
te aHa valutazione della congruità delle azio-
ni realizzate rispetto agli obiettivi posti.

Con il prossimo programma triennale sa-
rà compiuta comunque una attenta e preci-
sa revisione delle previsioni tendenziali e
programmatiche, indicando se ed in quale
misura sarà possibile realizzare negli anni
del prossimo triennia un volume di spesa
per ~nvestimenti pubblici superiore alle at-
tuali previsioni, anche tenendo conto delle
maggiori capacità di spesa che in sede pre-
visionaie hanno manifestato i vari organi
dell'amministrazione. Si tratta di circa 1.500
miliardi di differenza tra i programmi del-
le amministrazioni ed una prudente valuta-
zione della cé',pacità di spesa come effettua-
ta dall'amministrazione centrale.

Gli investimenti pubblici sono infatti una
componente importante di una politica che
si propone obiettivi di lungo periodo. E pe-
rò da ricordare che una produzione efficien-
te di servizi sociali richiede, in modo essen-
ziale, attenzione continua ai problemi della
quaHtà dell'organizzazione e della gestione
dei servizi. Questa problematica trova per-
ciò espressione nella qualità della spesa cor-
rente più ancora che nella quantità di quel-
la per gli investimenti stessi.

La situazione che abbiamo davanti nel set-
tnre energetico richiederà grossi sforzi e
grandi sacrifici. Dovremo effettuare notevoli
investimenti per la costruzione degli impian-
ti e delle infrastrutture che verso Ja fine
degli anni '80 dovrebbero riportare la nostra,
situazione energetica in una zona di relati-
va tranquillità, mentre saremo obbligati a
far fronte ad oneri sempre maggiori per le
importazioni di combustibili e il nnstro si-
stema economico dovrà superare frequenti,
anche se temporanei, periodi di relativa ca-
renza nelle fornitm"e di energia.

La dipendenza del nostro paese dalle im-
portazioni è già oggi fortissima: 98 per cen-
to per il petrolio; 45 per cento per il gas

naturale; 83 per cento per i combustibili
solidi.

Da oggi al 1985 queste percentuali sono
destinate ad aumentare ulteriormente: si
prevede che la dipendenza dalle importazio~
ni per il gas naturale a quella data sarà au-
mentata dal 45 per cento al 70 per cento.

l ritardi nella realizzazione delle centrali,
convenzionali e nucleari, hanno inoltre por-
tnrto ad. aumentare le importazioni anche di
energia elettrica che sono passate da 2,5 mi-
liardi di Kwjh nel 1978 ad oltre 6 miliardi
nel 1979.

I lunghi tempi tecnici tipici del sistema
energetico fanno sì che risultati effettivi di
quanto deciso oggi si avranno nell'arco di
molti anni, se non di decenni.

E ev,idente, pertanto, che anche le misu-
re necessarie per !'immediato termine devo-
no essere adottate nell'ambito di una pro-
grammazione coerente e a lungo termine
della politica energetica, che non dovrà es-
sere troppo influenzata dalle oscillazioni de-
gli andamenti congiunturali.

A livello strategico il fatto nuova, anche
se ampiamente previsto, è l'affacciarsi, fra
i consumatori di petrolio, dei paesi in via
di sviluppo.

La tecnalogia del petrolio è, senza dubbio
alcuno, la più semplice e la meno costosa
per un paese a basso livello di sviluppo tec-
nologico e pratioamente costituisce per i
paesi del Terzo mondo una scelta obbligata.
Credo che molte lacrime di coccodrillo che
noi versiamo sulla povertà dei paesi del Ter-
zo mondo potrebbero invece indurci a pen-
sare alle nostre responsabilità di paesi avan-
zati, che abbandonano le soluzioni più safi-
sticate di produzione di energia per sottrar-
re lo scarso petrolio disponibile allo svilup-
po del Terzo mondo. Solo !'ingresso nella
« tecnologia del petrolio» è in grado di assi-
curare il loro sviluppo sociale, economico e
politico e la riduzione di drammatici pro-
blemi came quello deUa fame e della degra-
dazione di interi territori.

Questa comporta la necessità che i consu-
mi di petrolio dei paesi occidentali vengano
ridotti.

In materia di risparmio energetko occor-
re tener presente il ruolo critico dell'utiliz-
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zatore finale, il cui orientamento può non
coincidere con gli obiettivi della collettivi-
tà. Dalla contraddizione degli interessi del
singolo operatore con l'interesse generale
della collettività, nasce l'esigenza dell'intero
vento pubblico che deve strutturarsi secon-
do le logiche che presiedono alla condotta
dei singoli operatori per evitare il rischio di
una vanificazione dell'intervento.

Tra gli strumenti di intervento assume
quindi rilevanza l'adozione di corrette poli-
tiche dei prezzi delle fonti energetiche.

Si porrà, inoltre, la massima attenzione
a rimuovere tutti gJi ostacoli non solo di na-
tura giuridica e procedurale, ma anche ta-
riffaria e di politica dei prezzi che finora si
SOi1.0frapposti ad una razionale e corretta
gestione del nostro sistema energetico.

A questo fine si esaminerà una opportuna
modHica dell'attuale sistema tariffario del
sovrapprezzo termico che oggi tende a fa-
vorire i consumi di prodotti petroliferi per
la produzione di energia elettrica aumentan-
do le garanzie sulla affidabilità delle for-
niture concertate dal Ministro dell'industria
nel quadro del piano annuale di approvvigio.
namenti petroliferi.

Verrà anche proposta una modifica e una
integrazione della legge n. 893, come indi.
cato dal programma economico triennale,
prevedendo migliori forme di incentivazio-
ne per le zone e le popolazioni interessate
all'insediamento degli impianti di generazio-
ne di energia elettrica. In particolare si do-
vrà estendere anche ai comuni limitrofi il
contributo previsto oggi per il singolo co-
mune interessato dall'insediamento dell'im-
pianto e sopprimere l'attuale limitazione del-
l'uso dei contributi ricevuti dai comuni al-
le sole opere di urbanizzazione, per la ge-
stione delle quali, poi, lo 'stesso comune non
dispone di ricorrenti mezzi finanziari.

Inoltre l'Enel potrà fare convenzioni di
intesa con il Ministero dell'industria che do-
vranno essere approvate dal CIPE, sia con le
regioni che con i comuni e i consorzi di co-
muni interessati alla costruzione delle nuo-
ve centrali.

Infine, a supporto dell'attività del Gover-
no e del Parlamento, nell'elaborazione del-
la politica nazionale in tema di energia, ver-

rà creata una struttura organizzativa, con
specifiche competenze professionali, anche
per migliorare la conoscenza del sistema
energetico nazionale, diffondere le informa-
zioni relative e stimolare inoltre la forma-
zione di competenze specifiche in materia di
razionale utilizzo dell'energia.

Onorevoli senatori, dense nubi si stanno
profilando ,sull' orizzonte internazionale. Gli
anni '80 appaiono già oggi come un decennio
difficile e soprattutto come un periodo di
transizione verso un assetto -internazionale
ancora indefinito ed incerto.

Il grado di apertura e di integrazione in-
ternazionale che ha permesso, nei decenni
scorsi, al nostro paese di sperimentare uno
sviluppo economico e civile tra i più soste-
nuti in tutta l'area industriale, pone però
oggi, accanto alle pur ampie possibilità di
continuare il nostro cammino di cresci:ta,
notevoli difficoltà e limiti.

È piuttosto difficile fare oggi previs'ioni
sui mutamenti che avverranno nei prossimi
anni. Dobbiamo quindi imparare a vincere
le sfide internazionali anche in queste con-
dizioni di incertezza, di precarietà, di rischio.

Il nostro paese ha già dimostrato piÙ vol~
te nel passato di possedere grandi capacità
di adattamento e di fantasia per reinventare
nuovi spazi sui mercati internazionali. E so-
no certo che anche nei prossimi difficili
anni sapremo rispondere con successo a que-
ste nuove sfide.

La gravità dei problemi internazionali, e
soprattutto J rilevanti gradi di incertezza,
non permettono però di predeterminare ri-
gidamente ogni comportamento nella illusio-
ne di annullare in questo modo i rischi con-
nessi con ogni possibile scenario. Ciò che
però è doveroso fare è analizzare con cura
tutte le possibili eveni'enze e preparare, in
anticipo c con i necessari tempi di rifless,io-
ne, le strategie da seguire di fronte al rea-
lizzarsi delle diverse situazioni.

Su questa linea, il Governo intende affi-
dare a specifici gruppi di esperti l'analisi
delle diverse possibili condizioni, anche quel-
le più gravi e drammatiche che potrebbero
richiedere serie limitazioni ai nostri livelli
produttivi ed al nosiro tenore di vita; mi
riferisco in particolare alle possibili situa-
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zioni di [crisi che patrebbero derivare da
limitazioni fisiche, anche temporanee, nelle
farniture ,di greggio. E su queste analisi si
predisporranno i programmi di emergenza
adeguati ad affrantare le diverse situazioni.

Il Gaverno 110n può infatti dare illusone
« certezze}} al paese circa i mutevoli eventi
internazianali. Esso però ha il dovere, ed
in questo senso ne assume la piena respon~
sabilità, di caprire i cittadini con runa « as-
sicurazione contro i grandi rischi }}.

Un gruppO' di emergenza -redigerà pro-
grammi di azione in relazione alle diverse
soglie di pericalo. In agni casa un'assicura-
ziane dchiede però per un paese, come per
un individuo, qualche ,sforzo per pagare aggi
un «premia}}; esso cansiste in una mag~
giare accumulazione di capadtà produttiva,
in una migliore diversificaziane del nastro
sistema economico, in una dispanibilità ad
affrontare, senza insofferenze nevrotiche,
qualche casto ecologica, per aprire al pae~
se gli spazi necessari per cantinuare a raf~
fOlrzare un sastenuto e sempre più equo svi~
luppa ecO'namico. Esso è condiziane essen-
ziale per praseguire queIJa grande O'pera di
sviluppo civile e demacratico sulla quale si
reggono le nO'stre libere istituzioni repub~
blicane. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni) .

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il Ministro del tesorO'.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Signal' Presidente, onorevO'li senatori, la ce-
sura intervenuta nella cont'inuità del lavoro
legislativo in questo difficHe 1979; la circo-
stanza che essa si sia pradatta subito dopo
la presentazione al Parlamento del prO'gram-
ma triennale 1979-1981; la conseguente inter~
l'Uz'ione di un disegno di ampio respiro che
per la sua s,tessa natura non sapporta inter~
ruzioni; le condizioni di consenso politico e
saciale fattesi più precarie; l'avvio dell'VIII
legislatura sotto il peso e quasi l'affanno di
una ripresa carica di questioni più urgen-
ti e di problemi di più vasta partata: tutto
ciò rende più arduo il compito di tracciare,
come in ogni caso, costi quel che costi, si de-
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ve tracciare, una linea di ordinato sviluppo
per la nostra economia.

L'esposizione che mi accingo a svolgere e
che accompagna quella così ricca e signifi~
cativa svolta dal Ministro del bilancio e
della programmazione economica, si pone
come obietHvo quello di contribuire a ren-
dere chiara la direzione del movimento che
il Governo intende imprimere al corso delle
cose per la parte che gli spetta e con aperta,
franca, disponibile sollecitazione rivolta spe-
cialmente al suo interlocutore primrurio, il
Parlamento. I fondamentali documenti di
bilancio e la legge finanziaria per il 1980 rap-
presentano, di questa esposizione, l'aggetto
più immedi'ato. Ma è necessario che i testi
sui quali il Senato inizierà il suo esame ap~
paiano nella loro giusta Juce in correlazione
ad un quadro più ampio; è necessario cioè
che l'esposizione si ,allarghi e colga aspetti
più generali. Valgano poche considerazioni.
Anzitutto, bilancio 1980 e legge finanziaria
sono solo la prima delle tre tappe che il
Governo si assegna nell'azione di contrO'llo
e sostegno dell'economia: essendo la secon~
da una manovra sulle tariffe dei pubblici ser~
vizi destinata ad alleviare il oarico di squi~
libri gestionali che in parte notevole si ri~
versa sui conti pubblici e a porre le condi~
zioni per l'avvio immediato di indispensabili
pragrammi di [investimenti, sostenuti in mi~
sura notevole da finanziamenti esteri, in Sipe~
cie da finanziamenti comunitari; essendo,
infine, la terza tappa costituita da misure
più organiche e di carattere più strutturale
entro il programma triennale 1980-1982 che
il Governo presenterà entro il 31 gennaio
1980, come annunciato dal Presidente del
Consiglio nelle sue dichiarazioni program-
matiche. Si consideri inoltre che l'dnciden~
za sulla nostra economia di fattori di ori~
gine esterna si è fatta nel 1979 più forte.
Vano sarebbe perciò lim1taroi all'orizzonte
ristretto del panorama interno senza coglie~
re insieme la trama di interconnessioni eon
lo scenario dell'economia mondiale. Di qui
appunto intendo prendere le mosse.

La scorsa settimana a Belgrado la comu~
nità ,internazionale ha dovuto ancora una
volta prendere atto di tre non desiderabili
realtà. Primo, che le previsioni sull' andamen~
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to dell'economia mondiale si sono rivelate
infondate. Secondo, che la speranza di con-
solidare i positivi risultati della stategia con-
certata di crescita è stata vanificata dal rie-
mergere di tensioni e di instabilità. Terzo,
che all'accresciuta capacità di diagnostica-
re i mali del sistema er::onomico fa duro e
quasi penoso riscontro 1'incapacità di ap-
plicare le necessarie terapie. Dominare la
situazione è diventato per tutti un imperati-
vo difficile. I prossimi mesi diranno se la
cooperazione internazionale sarà in grado di
governare la crisi, rendendo minimi i costi
economici e sociali, o se ciascun paese do-
vrà cimentarsi ad una affannosa rincorsa di
eventi al di fuori del proprio controllo.

Nel corso del 1979 1'inflazione ha ripreso
v,igore su scala mondrale, sulla spinta della
serie di rincari del prezzo del petrolio. Co-
me già nel 1974, ciò ha fatto scattare i mec-
canismi della stagElazione, imprimendo un
corso più decisamente negativo ad una si-
tuazione già deteriorata dal perdurare di
preesistenti tensioni sui prezzi e dalla svol
to. cic1ica recessiva in atto negli Stati Uniti.

È lecito domandarsi se non vi sia stata
da parte d~na comunità internazionale, ne-
gli anni recenti, una collettiva sottovaluta-
zÌone della profondità e persistenza dei fat-
tori destabilizz2.nti. A partire dalla crisi del
1974, nella maggioranza dei paesi industriali,
non si è resistHo con sufficiente determina-
zione aJ1e pressioni che spingevano a rrecu-
perare rapidamente, mediante la lievitazio-
ne dei prezzi dei manufatti, la perdita di
potere d'acquisto imposta dalla tassa petro~
lifera. Non s.i è riusciti ad impedire che im-
pulsi di origine esterna o accidentale venis~
sera permanentemente incorporati in quello
che, cen terminologia anglosassone, viene
chiamato l'underlying rate of inflation, os-
sia il tasso di inflazione strutturale e depu~
rata da fattori stagionali e occasionali. Si
è lasciato che tale incorparazione avvenisse

,attraverso l'interagir~ di aspettative di in-
flazione e di meccanismi di inclicizzazione,
fossero questi di natura istitUzioll8.le o sem-
plicemente di fatto.

Emerge ora un quadro non rassicurante
circa l'evoluzione dell'economia mondiale.
Dall'esperienza del passato traiamo la con-

vinzione che l'inflazione è il principale limi-
te alla crescita delle economie occidentali.
Essa semina incertezza in tutti gli strati del-
la compagine sociale; determina comporta~
menti difensivi nei consumatori e negli im-
prenditori; frena lo sviluppo degli investÌ-
menti e della produttività; si traduce nella
stagnazio::J.e del prodotto nazionale e dell' oc~
cupazione; pesa sulla società con alti costi
economici, con alti costi umani. Essa semi~
no. incertezza anche neHe relazioni interna~
zionali; provoca tensioni sui mercati valutari
e squilibri nelle bilance dei pagamenti; si
risolve in una contrazione déZB scambi com-
merciali e nel riemergere del protezionismo.

Le più recenti stime del PMI suJl'evolu-
zione tendenziale dell' economia mondiale ci~
frano questo stato di diffusa apprensione.
Il tasso d'inflazione medio ponderato dei
paes'Ì industriali è previsto salire dal 7 per
cento nel 1978 a circa il 9 per cento nel
1980; e ciò assumendo che non vi siano au-
menti del prezzo reak del petrolio. Per con-
verso, il tasso di crescita medio po:;.:derato
degli stessi paesi scenderà dal 4 per cento
avutosi nel 1978 a meno del 2 per cento
nel 1980. Le conseguenze si possono misura~
re considerando che un tasso di crescita del
4 per cento è generalmente ritenuto il mi~
nimo per garantire il mantenimento dell'oc-
cupazione nell'area industrializzata.

Dal lato della bilancia dei pagamenti, le
prospettive sono egualmente preoccupanti.
I paesi produttori di petrolio accresceranno
i loro avanzi di parte corrente da 6 a 55
miliardi di dollari tra il 1978 e il 1980. Nel-
lo stesso periodo l'avanzo dei paesi industria~
li scenderà da 32 a 9 miliardi di dollari,
mentre il disavanzo dei paesi in via di svi-
luppo non produttori di petrolio salirà da
32 a 53 miliardi dI dollari. Per quest'ultimo
gruppo di paesi la situazione assume [ toni
della tragedia: elevatissimo è il livello del
loro :ndebitamento estero e minimo il mar-
gine di manovra di cui dispongono nell'at~
tuazlone di politiche di aggiustamento.

Di fronte ad una configurazione così al-
larmante delle prospettive economiche mon~
diali, è vano sperare di risolvere tutti i pro~
blemi facendo ricorso al solo strumento del-
la manovra della domanda globale. Si richie~
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de un'azione su più fronti, condotta da più
paesi, congiunta, coordinata e compatibile.

Quattro obiettivi sono emersi nelle sedi
internazionali. Sulla loro assoluta priorità si
sta delineando un ampio consenso a livello
mondiale. Essi sono: la lotta all'inflazione;
l'espansione degli investimenti, in particola-
re nelle nuove fonti di energia; l'aiuto ai
paesi emergenti; la stabilizzazione del siste-
ma monetario internazionale.

Vi dedicherò qualche nota di commento,
sulla traccia dell'illustrazione fatta a Belgra-
do della posizione italiana.

Primo. La lotta all'inflazione, che sarà pro-
blema di medio e lungo periodo, richiede che
le Dolitiche monetarie e fiscali dei principali
pa~si siano particolarmente vigili ed equili-
brate. Per limitare gli effetti negativi sulla
crescita e sull'occupazione, queste politiche
dovranno essere internazionalmente coordi-
nate: si dovrà evitare un ricorso generaliz-
zato a misure di eccessiva restrizione, che po-
trebbero dar luogo ad una lunga e difficile
fase di recessione mondiale. L'effetto de-
flazionistico del rincaro del petrolio dovrà
essere accettato mentre gli impulsi inflazio-
nistici che ne derivano potranno essere con-
tenuti se il costo in termini di risorse reali
e di reddito sarà equamente ripartito e se
si impedirà il riemergere di una nuova spi-
rale prezzi-salari.

Secondo. L'espansione degli investimenti,
specie nel settore energetico, dovrà essere
promossa con specifiche misure destinate a
creare un clima favorevole alle decisioni di
rischio, a migliorare i meccanismi di allo-
cazione delle risorse, a rimuovere le distor-
sioni esistenti nel sistema dei prezzi. Un mag-
giore progresso tecnico e organizzativo dovrà
consentire glladagni di produzione e di pro-
duttività nei paesi industriali e guadagni di
produzione e di occupazione nei paesi in via
di sviluppo, pur restando arduo accelerare
il progresso tecnico in una fase di accumu-
lazione calante. L'azione dei governi dovrà
tendere alla creazione di sufficienti risorse
reali da destinare alla ricerca e allo sviluppo
di nuove fonti di energia: solo così sarà pos-
sibile spezzare il vincolo posto alla crescita

dalla dipendenza dal petrolio di importa-
zione.

Terzo. Il dramma dei paesi emergenti im-
pone di ricercare nuove strategie e nuove so-
luzioni per i problemi strutturali del sotto-
sviluppo. Il volume dei flussi di aiuto verso
il Terzo mondo non dovrà seguire le oscil-
lazioni di congiuntura dei paesi più ricchi,
ma crescere stabilmente anche per contribui-
re al sostegno della domanda mondiale.
L'Italia non ha avuto sin qui un ruolo soddi-
sfacente in questo campo: ma un primo pas-
so importante è stato compiuto con il rad-
doppio degli aiuti ufficiali deciso per il 1980,
con uno stanziamento aggiuntivo intorno ai
200 miliardi di lire. Dovranno essere amplia-
te le risorse finanziarie degli organismi in-
ternazionali: fra breve saranno sottoposti al
Parlamento i disegni di legge relativi alla no-
stra partecipazione all'aumento delle quote
del FMI e del capitale della Banca mondiale.
Ma è essenziale pensare anche a schemi più
generali di intervento che coinvolgano le na-
zioni in grado di fornire un contributo con-
creto allo sviluppo. In questo spirito, ab-
biamo proposto a Belgrado che ci si orien-
ti verso {{ operazioni triangolari », attraverso
le quali il trasferimento di risorse, di tecno-
logie e di potenzialità umane dai paesi indu-
striali al Terzo mondo venga finanziato rial-
locanda i fondi aggiuntivi che si creano pres-
so i paesi produttori di petrolio.

Quarto. La stabilità del sistema monetario
internazionale costituisce essenziale presup-
posto per l'attuazione di questa complessa
strategia mondiale. Occorre guidare il siste-
ma monetario lungo una nuova via che non
sia nè quella dell'egemonia del dollaro, nè
quella dell'anarchia monetaria verso cui ci
stiamo avviando sulla spinta della diversifi-
cazione degli strumenti di riserva internazio-
nale. Nella sua riurnione a Belgrado il comi-
tato ministeriale ad interim del FMI, alla
cui presidenza ho avuto l'onore di essere elet-
to, ha riconosciuto che questa terza via esi-
ste e che essa passa per la creazione di un
{{ conto di sostituzione» abilitato, appunto,
a sostituire dollari depositati presso il Fon-
do da parte delle banche centrali e, in pro-
spettiva, di privati operatori con un nuovo



Senato della Repubblica VIII Legislatura~ 1484 ~

11 OTTOBRE197929a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

strumento di riserva basato su quell'ampio
paniere di valute che è il diritto speciale di
prelievo. Il negoziato, per dare realtà a que-
sto proposito, sarà lungo e complesso. Le
sue tappe dovranno essere percorse ad una
ad una, con determinazione e con pazienza
insieme, se si vuole, come si vuole, dar vita
ad un nuovo assetto monetario internaziona-
le più stabile e bilanciato' di quello attuale e
non lirniltars,i, come talvolta è accaduto, ad
uno sterile esercizio di ingegneria finanziaria.

Il raggiungimento dei quattro obiettivi in-
dicati dipenderà essenzialmente dalla capa-
cità dei vari paesi e gruppi di paesi di coope-
rare alla strategia comune. L'Italia potrà
svolgere un ruolo non marginale in questo
campo nei mesi a venire. Il primo gennaio
prossimo inizia il semestre di presidenza
italiana negli organismi della CEE. Non re-
steremo inerti. Ciò che accadrà in Europa
avrà riflessi importanti nelle due direzioni:
verso !'interno, sulla nostra economia; ver-
so l'esterno, sull'economia mondiale. Fare-
mo sentire la nostra presenza sul più ampio
orizzonte internazionale. Sia nell'ambito del
FMI e del comitato ad interim, sia al verti.
ce dei sette maggiori paesi industrializzati
che ospiteremo a Venezia nel giugno 1980,
ci proponiamo di contribuire alla immissio-
ne di contenuti operativi nuovi in quella stra-
tegia di crescita concertata, che a partire dal
vertice di Bonn del 1978 aveva iniziato a da-
re risultati non trascurabili per l'economia
mondiale. Il vento della crisi ha ripreso a
spirare più forte, con intensità che sembra
uguagliare quella del 1973-74. Ma si deve pur
dire che nel frattempo è cresciuta la consa-
pevolezza dei rischi comuni e si è determi-
nata una migliore disposizione ad affrontar-
li. Siamo anche aiutati dalla non contempo-
raneità del ciclo tra gli Stati Uniti e gli altri
paesi industriali, al contrario di quanto ac-
oadde sei anni fa, quando la simultaneità del
ciclo fece da detonatore, assai più della guer-
ra del Kippur, all' esplosione dei prezzi petro-
liferi. La partita è dunque difficile, ma non
disperata.

Veniamo ora più specificamente alla no-
stra economia. L'effetto del rinoaro petroli-
fero ha solo cominciato a propagarsi nel no-

stro sistema. L'effetto complessivo si senti-
rà con più evidenza nel 1980. Dobbiamo spe-
rare che i prezzi mondiali dei manufatti non
rincorrano quelli del petrolio in una inutile
quanto vorticosa ascesa. Per ora ciò sembra
improbabile, anche se lo si evita purtroppo
rallentando i ritmi produttivi.

La domanda mondiale è in discesa. Avre-
mo più difficoltà a sostenere il ritmo, così
forte negli ultimi dodici mesi, delle nostre
esportazioni. I margini di competitività non
sembrano ancora intaccati, ma esiste la pos-
sibilità che in corso d'anno essi si riducano,
per effetto dell'inflazione interna. In un con-
testo di domanda mondiale decrescente ciò
accrescerebbe il rischio che l'Italia si ritrovi
già a fine 1980 di fronte al tradizionale vinco-
lo dei conti con l'estero.

La cornice dell'azione di politica economi-
ca di gran parte dei paesi industriali è di ti-
po restrittivo. Stimoli recessivi potranno de-
rivare per la nostra economia sia da un al-
lineamento verso l'alto dei tassi di interesse
internazionali, 'sia dalla spinta al rialzo dei
cambi nei paesi nei quali si è avviata una po-
litica di stabilizzazione.

Il mondo esterno ci trasmette dunque da-
ti e vincoli più severi. Ma non diversamente
da quanto si è detto a proposito di una mag-
giore capacità di reazione, oggi rispetto a
qualche anno fa, a livello mondiale, possia-
mo dire che anche il nostro paese è oggi più
preparato di allora.

Nonostante tutto, questi anni non sono
passati invano. Le nostre condizioni di bilan-
cia dei pagamenti, di riserve e di cambio, so-
no assolutamente diverse.

All'inizio del 1976 ci tr<wavamo con riser-
ve ufficiali pari a 11,1 miliardi di dollari:
di cui soltanto 1,2 in valute convertibili. Og-
gi ~ i dati sono di fine settembre ~ le riser-
ve ufficiali ammontano a 38,6 miliardi di dol-
lari, di cui 10,8 in valute convertibili.

Nel 1976 le partite correnti della bilancia
dei pagamenti fecero registrare un disavanzo
di 2,8 miliardi di dollari. Per il 1979 si pre-
vede un avanzo intorno ai 4 miliardi e mezzo
di dollari, che segue all'avanzo di 6,4 miliar-
di del 1978.
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Nei 12 mesi del 1976 il cambio effettivo
della lira si svalutò mediamente del 17,6 per
cento. Nel 1979 si prevede un deprezzamento
effettivo rispetto a tutte le valute del 2,8
per cento, che incorpora per il cambio lira-
dollaro un apprezzamento del 2,3 per cento.

Questi dati della nostra condizione verso
l'esterno mostrano che all'interno le cose
sono indubbiamente migliorate. Ma sul sen-
tiero del miglioramento si è percorso solo
un tratto iniziale, ben al di qua del limite
necessario perchè l'economia si possa svilup-
pare in condizioni di relativa sicurezza. In
particolare sono stati mossi solo i primi pas-
si lungo le direttrici indicate nel documento
del 31 agosto 1978 e nel programma trienna-
le. Si è cominciato a contenere il fabbisogno
pubblico, ma non ancora ad operare il desi-
derato spostamento di risorse dalle spese
correnti agli investimenti. Si è rallentato il
ritmo di crescita dei salari reali, ma opera-
no ancora i meccanismi che conducono ad
una rincorsa tra i prezzi e i salari nominali.
Si è acquisita la comprensione dei vantaggi
di una map.:giore mobilità e flessibilità nel
mercato del lavoro, ma non si sono ancora
compiuti passi significativi soprattutto nel
settore delle grandi imprese.

Scarsa produttività della spesa pubblica,
dinamica automatica delle grandezze nomi-
nali, rigidità dei fattori di produzione: le
cause che erano state segnalate come fattori
strutturalmente prevalenti nell'impedire al-
l'economia italiana di uscire dal circolo vizio-
so dell'inflazione e della bassa crescita, non
sono state ancora eliminate. Il loro permane-
re ha accorciato la durata della fase di ripre-
sa, smorzandone i promettenti impulsi.

Le vicende recenti confermano dunque la
validità dell'analisi e delle proposte di un
anno fa. La presenza di alcuni fattori di mi-
glioramento, tuttavia non ancora resi coe-
renti da un'azione organica, non è stata suf-
ficiente, come era prevedibile e previsto, ad
imprimere quella svolta che si era detta pos-
sibile soltanto con uno sforzo integrato e
una visione di medio termine. Occorre ri-
prendere questa visione e quello sforzo.

Di questa strategia la finanza pubblica rap-
presenta il nodo centrale, anche perchè è il

fattore su cui più direttamente influisce
l'azione del Parlamento e del Governo. Come
si diceva un anno fa, la finanza pubblica
« esercita oggi nel nostro sistema economico,
e ancor più eserciterà negli anni futuri ove
non si intervenga tempestivamente, un'azione
strutturalmente destabilizzante, molto con-
tribuendo direttamente o indirettamente al-
!'inflazione, meno alla creazione di domanda,
pochissimo alla formazione di nuova capa-
cità produttiva ».

Con la legge finanziaria per il 1979 e con
altri provvedimenti collaterali un primo pas-
so sulla via del risanamento è stato compiu-
to. Il disavanzo corrente previsto per l'anno
in corso cresce di mezzo punto in percen-
tuale sul prodotto interno lordo rispetto al
1978, passando dal 5,5 al 6,0; ma senza le di-
sposizioni della legge finanziaria e il conse-
guente effetto riduttivo di oltre 4.000 miliar-
di, esso sarebbe salito al 7,8 per cento. Il di-
savanzo in conto capitale salirà di poco, dal
6,4 al 6,6 per cento: diventa più acuto il pro-
blema della efficienza del sistema pubblico
e della sua capacità effettiva di generare in-
vestimenti fisici. Il fabbisogno complessivo
scende dal 15,6 del 1978 al 14,1 del 1979 e
parallelamente il fabbisogno complessivo in-
terno dal 15,3 al 13,5 per cento: si è così
ottenuto il rallentamento desiderato.

Dal lato delle entrate si registra una cer-
ta diminuzione della pressione fiscale, come
effetto dell'esaurimento della fase di forte
anticipazione e accelerazione delle riscossio-
ni. Ma le entrate in corso d'anno hanno supe-
rato nettamente le previsioni iniziali, molto
contribuendo al fenomeno il tasso di infla-
zione maggiore del previsto. Un segnale di
allarme ci ammonisce che nel 1980, tenuto
conto dei rispettivi meccanismi, le spese sa-
ranno spinte alla crescita più di quanto non
saranno le entrate, con una spinta automati-
ca all'in sù per il disavanzo di parte cor-
rente. Netto è stato il miglioramento del get-
tito delle contribuzioni sociali che nel 1979
daranno in termini di cassa un maggior get-
tito di 1.600 miliardi rispetto alle previsioni
iniziali. Determinanti sono state le innovazio-
ni introdotte con la legge finanziaria 1979.
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Dal lato della spesa si è avuto il previsto
contenimento nell'evoluzione della cifra re-
lativa alle pensioni, anche in questo caso co-
me conseguenza delle norme contenute nella
legge finanziaria.

Come dato di carattere generale si deve re-
gistrare il progresso, apprezzato anche nelle
sedi parlamentari, nell'apparato conoscitivo
che riguarda i conti pubblici. Le relazioni sul~
le stime di cassa del settore pubblico allar-
gato hanno quest'anno consentito la presen~
tazione dei conti consolidati del settore sta-
tale e del settore pubblico allargato, con una
più puntuale percezione delle grandezze ef-
fettive e della qualità dei fenomeni. Confer~
ma l'impegno a progredire su questa strada,
specialmente per porre il Parlamento nelle
migliori condizioni per l'esercizio di una del-
le sue fondamentali funzioni.

Lo sguardo si allarga ora all'orizzonte 1980.
Ho già detto che la legge finanziaria rappre~
senta soltanto la prima tappa dell'azione che
il Governo intende svolgere. Si tratta di una
prima soglia di interventi, destinata ad ar~
ricchirsi con la seconda e specialmente con
la terza tappa dell'azione che il Governo è
fermamente determinato a condurre. In par-
ticolare con il complesso delle misure previ~
ste nelle due fasi successive, ci proponiamo
di conseguire una riduzione del disavanzo
corrente e quindi del fabbisogno complessivo
dell'ordine di 2.000 miliardi.

Per limitarci alla considerazione dei saldi ,
il disavanzo corrente passerà dai 16.000 del
1979 a 23.700 miliardi, per ridursi a 21.700
dopo l'ulteriore manovra prevista (in termi-
ni di percentuale sul PIL si passa dal 6,0
al 7,6, al 7,0). Il disavanzo in conto capitale
passerà dai 17.500 del 1978 a 20.200 miliardi
(dal 6,5 al 6,0). Il fabbisogno complessivo
passerà da 37.500 miliardi nel 1979 a 44.800
per ,scendere a 42.800 a manovra compiuta
(dal 14,1 al 14,4, al 13,8). Il fabbisogno com~
plessivo interno, che esprime la grandezza
precedente al netto dei prestiti esteri e indi.
vidua quindi l'ammontare del ricorso al mer-
cato finanziario interno, passa dai 36.000 del
1979 a 42.300, per ridursi a 40.300 dopo la
manovra (daIB,S al 13,6, al 13,0).

I dati che ho riferito richiamano ad una
severa realtà. Essi indicano come il disavan-
zo corrente, parzialmene frenato dalla legge
finanziaria per il 1979 ma in assenza delle
altre misure che si sarebbero dovute adottare
nella prima parte dell'anno, riprende ineso-
rabilmente quota anche se con progressione
minore di quella dirompente che si era re-
gistrata negli anni addietro. Ho già detto
più volte, ma ripeto ancora a questo punto,
che nessuna prospettiva seria di crescita sta-
bile, che significa nel suo ultimo riflesso oc-
cupazione e progresso per la nostra società,
potrà coltivarsi se non si avrà il coraggio di
piegare a poco a poco una grandezza così
temibile.

Primo obiettivo della legge finanziaria è
perciò quello di frenare la dinamica del di-
savanzo corrente. Ciò s'intende realizzare dal
lato delle entrate tributarie con una mano-
vra combinata che vede già associati alle di-
sposizioni deJla legge finanziaria i recenti
inasprimenti fiscali che miglioreranno i pro-
venti per il 1980 di circa 1.000 miliardi. Nel
circuito delimitato dalla legge finanziaria si
mira a compensare sgravi fiscali, in termini
di maggiori detrazioni all'imposta personale
per carico di famiglia e spese per la plOduzio-
ne del reddito, con il recU'pero di gettito deri.
vante da un vigoroso impulso alla lotta alla
evasione. Su questo fronte non valgono ge-
nerosi propositi o impetuosi proclami: val-
gono, a testimonianza di una volontà che si
esprime nei fatti, gli strumenti amministra-
tivi e organizzativi. Questo è il signifioato
delle norme che riguardano l'impulso agli
apparati di accertamento.

Sul versante della spesa corrente spicca-
no le misure che riguardano la spesa previ-
denziale (aumento delle contribuzioni dei la-
voratori autonomi e altre disposizioni di con-
tenimento) con un beneficio di 1.100 miliar~
di rispetto all'evoluzione tendenziale; le mi-
sure per la finanza locale con l'imposizione
di limiti ai trasferimenti dello Stato e alle
spese degli enti territoriali; le misure infine
per la spesa sanitaria. Fra queste annetto
essenziale importanza al nuovo regime che
viene stabilito per i meccanismi di tesoreria
delle unità sanitarie locali. Si tratta del pri-
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ma passo per una prima generale riforma
che potrà realizzarsi via via che verranno a
scadere le convenzioni con i tesorieri, per
le altre autorità decentrate di spesa. Il nuo-
vo sistema poggia sul tramite bancario per
la tenuta di conti correnti con le sezioni pro-
vinciali di tesoreria dello Stato, eliminando
quindi la figura classica del tesoriere. L'in-
novazione è parsa come l'unico strumento
realmente praticabile per conoscere tempe-
stivamente i flussi di spesa delle entità de-
centrate del servizio sanitario nazionale. At-
traverso l'utilizzazione del sistema informa-
tivo di cui dispone la Banca d'Italia, si po.
trà realizzare un controllo conoscitivo della
spesa e quindi, secondo il dettato della leg-
ge di riforma sanitaria, applicare standards
per le varie voci di spesa destinati a consen-
tire una ordinata evoluzione del sistema.

La questione della crescita del disavanzo
corrente merita uno specifico commento. Il
Parlamento ha più volte giustamente sotto-
lineato, anche recentemente in occasione del-
la presentazione dei dati aggiornati sulle sti-
me di cassa per il 1979, che bisogna porre
riparo ad una progressione che conduce a
quella che si suole chiamare dequalificazione
della spesa. Si insiste, a ragione, sul control-
lo dei grandi aggregati del bilancio. Si 'sot-
tolineano, con argomenti inoppugnabili, gli
effetti del progressivo degrado a cui nel
tempo porta la dinamica tendenziale della
spesa corrente. Il Governo si trova a dover
giustificare i suoi comportamenti, ritenuti
spesso omissivi.

Ma il problema, onorevoli senatori, sta nel
fatto che nessuna possibilità esiste di prov-
vedere direttamente e globalmente sul1a spe-
sa corrente complessiva. Esiste solo la pos-
sibilità di controllare e frenare l'evoluzione
delle singole voci che insieme compongono la
grandezz:a complessiva. L'impresa diviene a
questo punto ardua.

Le quattro grandi voci della spesa corrente
dello Stato riguaJ:1dano i trasferimenti agli
enti decentrati (alle regioni, agli enti terri-
toriali, ora anche per il servizio sanitario
nazionale), il personale in servizio e in quie-
scenza, l'acquisto di beni e servizi, gli inte-
ressi passivi. Quest'ultima è una voce ma-

dificabile solo gradualmente attraverso ope-
razioni di allungamento delle scadenze e di
consolidamento, possibili peraltro solo quan-
do le aspettative d'inflazione non volgono al
peggio. Delle altre tre voci, minore peso ha
quella che riguarda l'acquisto di beni e servi-
zi che non tocca il 7 :per cento del tot~le delle
spese correnti. Quanto alle spese per trasfe-
rimenti e alle spese per il personale, le cifre
complessive riflettono, a loro volta, quelle
di numerose sottovoci, su cui incide diretta-
mente iì corso della legislazione. La rifles-
sione porta ad una conclusione che, ovvia
in sè, lo è meno per quanto riguarda l'im-
pegno a comportamenti collettivi coerenti.
Nulla si potrà fare per modificare i grandi
aggregati, se non si inciderà, con intelligente
coraggio e con alta visione degli interessi u]-
timi della nostra società e del paese, sui
rivali che alimentano il grande fiume. Espri-
mo la fiducia che questa consapevolezza
prenda il sopravvento; che il consenso si
determini sulle questioni di fondo; che Par-
lamento e Governo non si sottraggano ad
un compito che è tra quelli che possono ac-
creditarli alla fiducia del paese, alle speran-
ze della nostra democrazia.

A proposito delle spese per il personale
e per quanto riguarda il comportamento del
Governo in occasione del negoziato con i
rappresentanti sindacali del pubblico impie-
go, ricordo che nell'autunno del 1978 la si-
tuazione si presentava allarmante. Non sol-
tanto non erano giunte a definizione le trat-
tative per il contratto 1976-1978, ma si era
aperta una fase dirompente nel settore pub-
blico non appartenente alla sfera della pub-
blica amministrazione in senso stretto, con
il rischio che ne fosse travolta l'intera con-
trattazione. Si giunse alla risoluzione della
Camera del 31 ottobre e quindi al cosid-
detto accordo di Palazzo Chigi tra Governo
e sindacati in data 9 novembre. Si comincò
faticosamente a rimettere ordine nella ma-
teria, provvedendo anzitutto alla elaborazio-
ne di una legge quadro destinata a modifi-
care le procedure di contrattazione e a con-
sentire un controllo unificato delle compa-
tibilità finanziarie.
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Si lavorò nel corso di alcuni mesi per
chiudere, a periodo ormai scaduto, una con~
trattazione che durava da anni. Il Governo
fu costretto a ricorrere alla decretazione di
urgenza in data 26 marzo 1979, al fine di as~
sicurare la indispensabile sanzione legisla~
tiva agli accordi intervenuti. L'esame del di-
segno di legge di conversione portava ad
iniziativa del Parlamento, senza peraltro che
il decreto venisse convertito, a un amplia-
mento della sfera e della quantità dei mi-
glioramenti economici.

Nello scorso mese di settembre, alla vigi-
lia della presentazione alle Camere del dise-
gno di legge sostitutivo del decreto-legge de-
caduto, l'avvio delle trattati'Ve per il trien-
nia 1979~1981pose il Governo in una condi-
zione di particolare difficoltà. Si trattava di
evitare che la discussione parlamentare del
disegno di legge avvenisse sotto il peso di
una pressione che sarebbe stata fortissima
per l'assommarsi di questioni vecchie (la
materia del disegno di legge è relativa al
contratto 1976~1978) e di questioni nuove. Il
Governo ha ritenuto di evitare il protrarsi
di una situazione che avrebbe finito per de~
terminare certamente oneri maggiori per
l'Erario. Si è trovato un accordo, i: cui ef-
fetti ai fini delle compatibilità finanziarie
saranno computati come parte dei miglio~
ramenti per il triennia 1979~1981e il cui rag
giungimento permetterà la discussione del
prO'Vvedimento legislativo per il 1976-1978
in condizioni meno pesanti.

Desidero precisare che l'onere complessivo
gravante in termini di cassa per il 1979,
comprensivo di tutte le voci, ammonta a
circa 2.250 miliardi di oui 450 vanno riferiti
alla competenza del 1978. L'onere aggiuntivo
per il 1980, inclusa la voce relativa alla tri-
mestralizzazione dell'indennità integrativa
speciale, si colloca intorno agli 850 miliardi.
Preciso inoltre che la perequazione dei ritmi
di applicazione della scala mobile tra settore
privato e settore pubblico non estingue, nel.
la posizione del Governo, la questione di
come attenuare la rigidità dei meccanismi di
indicizzazione salariale.

La legge finanziaria si pone come secon~
do obiettivo quello di destinare risorse ag-

giuntive alla spesa per investimento. Sottoli~
neo gli inteI1venti nel settore dell'edilizia abi-
tativa, che si segnalano per entità di cifre e
novità di strumenti. Si è avuta cura parti~
colare per le procedure, alle quali spesso si
devono addebitare le strozzature nel tragit-
to che dagli stanziamenti conduce agli inve.
stimenti fisici. Il tema è di grande portata,
anche ai fini deIJa manovra complessiva di
politica economica. Si tratta di modificare
la composizione della domanda, accrescen-
do il peso relativo della domanda per inve-
stimenti che ha più elevati effetti sulla cre-
scita. Questi sobri accenni valgano soltanto
come menzione di un tema di cruciale rile-
vanza, sul quale il Governo si propone di
esporre al Parlamento in forma compiuta
il proprio orientamento, specialmente per
quanto attiene all'efficienza dell'apparato
pubblico.

Terzo obiettivo della legge finanziaria è
una manovra di ulteriore fiscalizzazione degli
oneri sociali, con un beneficio aggiuntivo per
le imprese fra i 700 e gli 800 miliardi, rispet-
to a quello derivante dalle misure di fisca-
lizzazione in vigore per il 1979. L'operazione
è vista come componente importante di una
strategia complessiva volta a sostenere il più
possibile la produzione industriale nel com-
parto manifatturiero, che è quello su cui
poggiano principalmente i nostri flussi al-
l'esportazione. Si mira ad integrare per que-
sta via l'effetto sull'economia determinato
dagli investimenti pubblici. D'altro canto si
tende a realizzare più razionali forme di pa-
rafiscalità, che si presenta tra l'altro così
dissimile da quella prevalente negli altri
paesi.

La sintetica esposizione sugli indirizzi che
il Governo intende perseguire con la legge
finanziaria e oltre la legge finanziaria mette
in evidenza il pesante condizionamento che
il fabbisogno del settore pubblico allargato
esercita sulla dimensione e la composizione
dei flussi monetari e finanziari.

Per quanto riguarda i flussi finanziari,
tenuto conto della soddisfacente situazione
di liquidità dell'economia e dell'aumento del
disavanzo pubblico, la quota di credito di-
rettamente concesso dagli intermediari e dai
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mercati finanziari al settore privato si può
in via preliminare fissare in 19.000 miliardi.
Il mpporto tra questo ammontare e ill PIL
è di poco inferiore a quello relativo al bien-
nio 1978-1979.

Poichè il fabbisogno complessivo interno
del settore pubblico allargato dovrebbe fis-
sarsi, come detto, in 40.000 miliardi, dopo la
manovra riduttiva di 2.000 miliardi, il cre-
dito totale interno dovrebbe pertanto rag-
guagliaI1si nell'anno 1980 a 59.000 miliardi,
con un incremento del 17,4 per cento rispet-
to allo stock esistente all'inizio dell'anno (ne]
1979 il CTI dovrebbe essere pari a 53.000
miliardi con un incremento percentuale del
18,5 per cento). Il rapporto tra questo flus-
so e il PIL si situerebbe intorno al 19 per
cento nel 1980 contro il 20 per cento del-
l'anno precedente.

Nonostante la riduzione del rapporto tra
flussi di credito e prodotto dell'economia,
continua a crescere quello fra la consistenza
delle attività finanziarie e lo stesso prodotto.
Dopo valori minimi pari al 106 per cento
nel 1977, il rapporto è ,salito a 112 nel 1978,
a 114 nel 1979 e raggiungerebbe 120 nel
1980. AJla crescita dell'anno in corso contri-
buisce anche la situazione di attivo dei conti
con l'estero.

La continua crescita di questo rapporto
pone problemi, quando avviene in una si-
tuazione di forte 1nflazione, per la politica
dei tassi di interesse, sia per il livello medio
sia per la struttura per scadenze. Al fine di
limitare la quota di attività liquide, essen-
zialmente depositi bancari, e quella di titoli
a brevissima scadenza, i tassi dei titoli a più
lunga scadenza devono situarsi 'su livelli ade-
guati sia in relazione al tasso di inflazione,
soprattutto in prospettiva, sia rispetto alle
scadenze. Appare indispensabile per la buo-
na riuscita di questa politica, senza ulteriori
gravi peggioramenti del tasso a lungo ter-
mine, un effettivo declino dell'inflazione nel
corso del 1980.

Durante i mesi da giugno a settembre è
stato realizzato un aumento di oltre mezzo
punto percentuale nei rendimenti dei titoli
a medio e a lungo termine; tale movimento
ha interessato solo marginalmente il merca-

to dei titoli a breve termine i cui colloca-
menti hanno comunque avuto un andamento
soddisfacente. L'attuale andamento delle sot-
toscrizioni dei buoni del Tesoro quinquenna-
li sembra dimostrare che il pubblico ne tro-
va sufficientemente attraente il rendimento.

Il recente incremento dei tassi a più breve
scadenza e in particolare l'aumento del tasso
di sconto si pongono in rapporto all'aumento
del tasso di inflazione ed alle previsioni,
particolarmente elevate, del fabbisogno del
Tesoro negli ultimi mesi dell'anno in corso.

L'evoluzione dei mercati finanziari esteri
e le politiche monetarie progressivamente
restrittive adottate dagli altri paesi hanno
consigJiato di non procrastinare oltre l'in-
tervento sul tasso di sconto.

La menzionata manovra, operata dalla
Banca d'Italia, di aumento dei tassi a lungo
termine e pertanto di accentuazione del ca-
rattere ascendente della curva dei rendimen-
ti mantenendo ferme quelle a breve mirava
a salvaguardare la funzionalità del mercato
finanziario particolarmente sensibile ai mu-
tamenti di politica monetaria incentrati sul-
l'aumento dei tassi. Nonostante l'aumento
del tasso di sconto è ancora possibile man-
tenere 'Sul mercato una curva dei rendimenti
leggermente ascendente, ed evitare i feno-
meni di arresto del mercato finanziario avve-
nuti in precedenti esperienze di mutamento
in senso restrittivo della politica monetaria.
L'innalzamento dei tassi bancari attivi è fun-
zionale alla salvaguardia dell' equilibrio ester-
no; in ogni caso l'incremento conduce a li-
velli che appaiono ancora inferiori ai saggi
di aumento dei prezzi.

La manovra di politica finanziaria verrà
completata nei prossimi giorni dalle indica-
zioni dei nuovi"\imiti per l'espansione degli
impieghi bancari in lire. I limiti saranno
coerenti con l'indicazione di credito totale
interno più sopra annunciata e nello stesso
tempo garantiranno un afflusso adeguato di
fondi bancari al mercato dei titoli sia a bre-
ve che a medio e lungo termine.

La linea seguita dalle autorità monetaric,
manifestatasi da ultimo nel rialzo del tasso
di sconto, indica con chiarezza che non si
cederà a permissività o lassismo nel control-
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lo della domanda globale. Arrestare e rove-
sciare entro il 1980 la spinta dell'inflazione
ad accelerare è obiettivo primario della po~
litica del Governo. L'inflazione, sempre un
male sociale in sè, è oggi .portatrice di inef-
ficienze e di ritardi nell'accumulazione: ren-
dere stabili i prezzi è condizione necessaria
perchè un processo di sviluppo possa svol-
gersi. È condizione di occupazione; è condi~
zione di riequilibrio territoriale.

Una condotta vigile sul fronte del cambio
si accompagnerà a quella descritta in mate-
ria di governo e controllo degli aggregati
monetari e creditizi. È una linea coerente
con le ragioni che ci indussero ad entrare
nello SME. Possiamo affermare che l'espe~
rienza del sistema monetario europeo nella
sua prima fase di avvio è stata soddisfacen-
te; così come soddisfacente è stata la tenuta
della nostra moneta. Le vicende degli ultimi
venti giorni, che hanno visto una contrasta-
ta ripresa del dollaro e la rivalutazione del
marco tedesco nello 8ME, hanno compor-
tato una flessione del cambio effettivo della
lira, nonostante gli interventi della Banca
d'I talia a sostegno della nostra moneta. Que-
sta recente flessione è stata tuttavia infe-
riore al guadagno accumulato nei primi sei
mesi del funzionamento del sistema. Pos-
siamo quindi dire che dal lato del cambio
non abbiamo 1mportato inflazione addizio-
nale ma contribuito, semmai, a contenerla.

Signor Presidente, onorevoli senatori, l'ac-
cenno alla nostra appartenenza al sistema
monetario europeo, che desidero completare
con l'indicazione del nostro fermo intento
di concorrere attivamente al suo consolida-
mento, mi ha riportato a quello stesso oriz-
zonte internazionale da cui avevo preso le
mosse. L'ideale chiudersi del cerchio sembra
indicare ancora una volta la correlazione e
interdipendenza fra le diverse economie e il
dovere di coerenti azioni nel difficile ma
inderogabile compito di contrastare una si-
tuazione che si è fatta 'più avversa. Per la
parte che lo riguarda, il Governo a questo
compito non si sottrarrà. Sulla strada della
crescita economica e civile del paese che
resta la sola su cui intendiamo camminare
e su cui chiediamo il vostro consenso, rifiu-
tiamo l'alternativa di un ritorno indietro o

anche solo il sollievo di una sosta. Fra do-
minare gli eventi o esserne travolti non si
dà una terza soluzione. Vi chiedo, onorevoli
senatori, di essere partecipi della nostra
scelta. (Vivi applausi dal centro).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Proroga del tl;rmine di cui al settImo com-
ma dell'articolo 53 del testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 marzo 1978, n. 218, per quanto
riguarda gli espropri effettuati per l'ese-
cuzione dei lavori del 50 Centro siderur-
gico di Gioia Tauro» (309), d'iniziativa
del deputato Mancini Giacomo e di altri
deputati (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Proroga del termine di cui al settimo com~
ma dell'articolo 53 del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 218, per quanto ri-
guarda gli espropri effettuati per l'esecu-
zione dei lavori del SO Centro sidemrgico
di Gioia Tauro », d'iniziativa dei deputati
Giacomo Mancini, Casalinuovo, Ligato, Na-
poli, Principe e Pucci, già approvato dalla
Camera dei deputati e per il quale è stata
autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

V I N C E L L I, relatore. La proposta
di legge n. 309 ad iniziativa dei deputati
Mancini ed altri, già approvata dall'altro ra-
mo del Parlamento, proroga di cinque anni
il termine di cui al settimo comma dell'arti-
colo 53 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, per quanto riguarda gli espropri ef-
fettuati per l'esecuzione dei lavori del 5° Cen-
tro siderurgico di Gioia Tauro.

Nella proposta che stiamo esaminando è
inoltre previsto che gli immobili espropriati
potranno essere utilizzati dal consorzio per-
l'area di sviluppo industriale di Reggia Ca-
labria oltre che per le attrezzature della zo-
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na, anche per le iniziative industriali alter-
nathre a quelle del 5° Centro siderurgico ed
altre aventi comunque fine di pubblica uti-
lità obietti'Vamente connesse ad insediamen-
ti industriali ed alle necessarie attrezzature
delle zone interessate.

La Camera dei deputati si è trovata di
fronte ad altre due iniziative legislative: una
del Governo e una a firma degli onorevoli
Ambrogio ed altri aventi lo stesso oggetto
anche se il riferimento alla proroga della
validità degli espropri era esteso a tutte le
zone interessate dall'intervento delle aree e
dei nuclei di sviluppo industriale esistenti
nel Mezzogiorno.

La competente Commissione della Came-
ra prima e l'Assemblea poi hanno preso co-
me base della discussione la proposta del-
l'onorevole Mancini circoscritta agli espro-
pri nella zona di Gioia Tauro con la motiva-
zione politica di fornire al Governo la speci-
fica indicazione che non ,si vuole rinunziare
allo svikppo industriale di una regione del
nostro paese, la Calabria, provata da tante
delusioni e frustrata da promesse puntual-
mente non mantenute.

Naturalmente nel disegno di legge del
Governo e nella proposta dell'onorevole Am-
brogio vi è una maggiore rispondenza a quan-
to richiesto dalla norma giuridica e cioè
« la generalità» e « l'astrattezza ».

D'altra parte le due iniziative citate tene-
vano conto del fatto che l'articolo 25 della

legge 3 gennaio 1978, n. 1, ha prorogato la
efficacia dei piani regolatori delle aree e dei
nuclei industriali con partic01are rig\1ardo a
quanto previsto dal primo e dall'ultimo com-
ma dell'articolo 147 del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 giugno 1967, n. 1523.

Tale proroga, come è noto, comporta una
durata decennale dell'efficacia dei vincoli di
destinazione previsti dai piani regolatori in-
dustriali. Un coordinamento in tale dire-
zione non 'sarebbe stato pertanto inoppor-
tuno.

Ma la valutazione politica che ha mosso
l'altro ramo del Parlamento ci trova perfet-
tamente consenzienti ed a nome della Com-
missione esprimo parere favorevole all'ap-
provazione della proposta n. 309.

Desidero tuttavia sottoporre alla vostra
attenzione alcune considerazioni.

Nell'area industriale di Gioia Tauro sono
stati espropriati 930 ettari di cui 550 per
insediamenti industriali e 380 per infrastrut-
ture (porto e trasferimento dell'abitato di
Eranova). Sono stati spesi per espropri
31.400.000.000 di lire di cui 4 miliardi e mez-
zo per le abitazioni di Eranova e 400 milioni
per fitti di case nel periodo di trasloco.

Il costo medio del terreno è stato di lire
2.750 a metro quadrato. Si è andati da un
massimo di 33 milioni ad ettaro per iter.
reni a colture pregiate ad un minimo di
Il milioni.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue V I N C E L L I, relatore). Ora,
nel momento in cui ci accingiamo a proro-
gare di cinque anni i termini previsti dalla
legge per l'efficacia degli espropri dobbia-
mo rivolgere un severo monito al Governo
affinchè in tutta questa vicenda assuma una
posizione chiara e precisa, per dare risposte
puntuali alle forze sociali, sindacali e politi-
che che nella regione reclamano la fine della
indeterminatezza e della indecisione. Ciò

tende infatti ad alimentare la sfiducia nei
pubblici poteri, a determinare risentimento
e sconforto, a porre in una parola le pre-
messe per l'esasperazione dei conflitti so-
cialì. Abbiamo anche il dovere di chiedere
al Ministro per il Mezzogiorno che l'inter-
vento del Governo non sia improvvisato, spo-
radico e occasionale, ma sia indirizzato a
risolvere definitivamente questa vicenda che
finora ha rappresentato per i calabresi solo
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motivo di delusione e di amarezza. I pro-
gettati insedjamenti alternativi, almeno a
quanto abbiamo appreso da dichiarazioni ri-
lasciate ai giornali, non sono sufficienti nem-
meno in parte a dare una completa risposta
alle attese.

Se non si elabora un piano serio ed orga-
nico di interventi anche questa proroga sa-
rà inutHe, perchè ~ è bene ricordarlo ~
è necessario utilizzare tutti i 550 ettari già
espropriati. Non è questa la sede per riapri-
re una polemica che ha diviso le forze poli-
tiche sul problema di questo importante in-
sediamento che doveva costituire 10 strumen-
to capace di scuotere l'immobilismo econo-
mico di una regione periferica. Non possia-
mo tuttavia leggere senza protestare dichia-
razioni come quelle rese al quotidiano « La
Repubblica» dal dottor Luraghi, il quale,
parlando delle difficoltà incontrate all'« AI-
fa Sud », dice testualmente: «Da parte de-
gli stessi responsabili dell'IRI, che poi mi
defenestrarono a causa del mio rifiuto di
prestarmi al gioco, mi fu dato il suggeri-
mento di accettare ufficialmente, ma solo a
parole, !'imposizione della nuova fabbrica, fa-
cendo in partenza una promessa irrealizza-
bile, citandomi come esempio ciò che essi
avevano fatto per H nuovo centro siderur-
gico di Gioia Tauro ».

Opportunamente i 'senatori Petronio e
Spano hanno presentato una interrogazione
al Ministro delle partecipazioni statali ed a
quello della Cassa per il Mezzogiorno per
sapere chi fossero i dirigenti dell'IRI sugge-
p]tori di tali compol1tamem.ti che sono co-
stati decine di miliardi alla collettività. Ria-
priremo perciò il discorso in altra sede fa-
cendo l'amara constatazione che è stato ed
è un gioco pesante quello al quale abbiamo
aSisistito, che non può non solleoitare dra-
stici e risolutivi provvedimenti.

Occorre ricordare che la regione presenta
nel ramo industriale le note caratteristiche
di depressione e di sottosviluppo che la dif-
ferenziano in peggio non ,solamente rispetto
a tutte le altre regioni del paese, ma anche
rispetto a quelle dello stesso Mezzogiorno,
come dimostrano i più recenti dati statistici
calcolati con la nuova metodologia del SEC

concordata in sede comunitaria, da cui ri-
sulta che la Calabria è la più povera regione
con indice 62 mentre Molise e Basilicata,
anch' esse povere, hanno 68 e 71.

L'andamento del ramo industriale durante
il più recente periodo ha messo in risalto
la già conosciuta situazione di pesantezza e
di rilevante stagnazione, confermando l'at-
tenuazione del tasso di crescita, i bassi li-
velli di produzione, !'incertezza dell'occupa-
zione di manodopera e la mancata piena uti-
lizzazione dei pochi impianti. L'ultimo anno
ha visto diffondersi e generalizzarsi la fase
recessiva a tutte le attività medie e piccole,
investendo anche i settori che in precedenza
erano rimasti indenni.

L'andamento congiunturale ha evidenziato
incrementi di reddito pari o inferiori agli
aumenti dei prezzi, sicchè nel complesso
!'incremento verificatosi è stato lievissimo,
con tendenza a cedimenti per la maggior
parte dei vari settori produttivi, pur verifi-
candosi le debite eccezioni in alcuni com-
parti la cui positività si è potuta riscontrare
attraverso il flusso degli investimenti. Per-
tanto, la struttura produttiva industriale
della regione è rimasta fragile e si è addi-
rittura registrata una retrocessione dei pro-
grammi per i necessari potenziamenti e per
le nuove attività.

Le difficoltà del settore, peraltro ben in-
dividuate già in passato, sono rappresentate
da un complesso di cause concomitanti fra
le quali è prevalsa la crisi valutaria che ha
inciso sul sistema economico dell'intero
paese.

Determinanti inoltre sono risultati i prov-
vedimenti sempre più restrittivi del credito
che hanno finito per incidere negativamente
accentuando la tendenza all'aumento dei co-
sti di produzione, condizionando quasi tutti
i comparti.

Infine si è registrato l'evolversi di situa-
zioni negative in ordine agli interventi pub-
blici più importanti operati negli anni pre-
cedenti nel settore industriale.

Così il ritardo, preludio di definitivo ab-
bandono, nella realizzazione del 5° Centro
siderurgico, nonostante l'avvio dei lavori per
la costruzione del porto marittimo, e la man-
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cata indicazione di valide e compatibili al~
ternative. Così la delineata chiusura degli
stabilimenti Andreae e Inteca realizzati par-
zialmente rispetto al piano previsto pochi
anni prima con un massiccio intervento pub~
blico. Così la mancata volontà di sciogliere
il nodo della Liquichimica, le mancate rea-
lizzazioni e i ritardi della SIR nel Lametino
e i mancati ampliamenti Montedison e Per-
tusola.

E non è infine fuori luogo sottolineare an-
cora una volta come, nell'ambito di questa
triste realtà regionale calabrese, Reggia e la
sua ,provincia risentano più acutamente di
un profondo malessere sociale.

Qui infatti i gravi problemi del paese, pri~
ma fra tutti la disoccupazione, acquistano
risonanza drammatica e si colorano di toni
esasperati da aspettative vanificate negli an-
ni. Vero è che alcune iniziative sono da
tempo avviate, specie nel settore dei traspor~
ti. Ma è altrettanto vero che esse stentano a
progredire. Occorre portarle a compimento
al più :presto, se non si vuole disperdere
quanto è stato fin qui realizzato e se si vuo~
le arrestare l'innegabile processo corrosivo,
economico e ,sociale, che è in atto e di fronte
al quale non è consentito rimanere distratti
e tanto meno disinformati.

Il Ministro delle partecipazioni statali ha
in questi giorni visitato la Calabria ed ha
avuto modo di verificare, per esperienza di~
retta e attraveJ1SO le analisi e le proposte del
consiglio regionale, i termini di questa ama~
ra realtà.

Sulla base di queste prime indicazioni il
Ministro ha potuto anche abbozzare qualche
progetto concreto, da cui scaturiranno, lo
speriamo, proposte articolate.

L'augurio è che le forze politiche, ed il
Governo in pI1imo luogo, operino con soler-
zia facendo sì che alla retorica dei buoni
propositi, delle improvvisazioni, delle solu- I

zioni di ripiego segua il linguaggio chiaro
dei fatti, delle scelte opportune e program-
mate.

Ulteriori ritardi o, peggio, inadempienze
comprometteranno irrimediabilmente le re-
sidue possibilità di decollo economico e so-
ciale di questa regione.

P RES I D E N T E Le Commissioni
2a (Giustizia) e lOa (Industria) avevano già
dato parere favorevole alla Commissione di
merito.

La Commissione bilancio ha dato stama-
ni il seguente parere: «La Commissione bi-
lancio e programmazione economica, esami-
nato il disegno di legge per quanto attiene
ai profili relativi alla copertura finanziaria,
esprime parere favorevole ».

Anche la Commissione affari costituzio~
nali ha dato stamani il seguente parere:
«La Commissione, esaminato il disegno di
legge, comunica di non avere nulla da os-
servare per quanto di competenza ».

Il senatore Bonifacio, estensore del parere,
ha chiesto di illustrarlo.

B O N I F A C I O. Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, come ha ricordato il Presidente, la
Commissione affari costituzionali ha espres-
so parere favorevole sul disegno di legge
n.309.

Potrebbe sorgere qualche perplessità ~ e
in effetti è sorta nella stessa Commissione ~

sul rigoroso rispetto dell'articolo 3 della Co-
stiuzione; ma, ad avviso della Commissione,
ogni perplessità e ogni dubbio vanno rimossi
perchè l'articolo 3 della Costituzione non
vieta al legislatore deroghe ad un principio
di carattere generale: non lo vieta tutte le
volte in cui le deroghe trovino nei fatti una
ragionevole motivazione, come è il caso di
specie.

Non risulta violato neppure l'articolo 42
della Costituzione, giacchè il secondo comma
dell'articolo 1, sia pure in un più ampio ven-
taglio, mantiene agli immobili espropriati la
destinazione pubblica. Viene quindi positiva-
mente espresso dalla legge quell'interesse
pubblico in funzione del quale la Costituzio-
ne consente le espropriazioni.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Filetti. Ne
ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, dopo lunghi
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e calcolati silenzi torniamo a discutere in
questa Assemblea sul punctum dolens di Gio~
ìa Tauro, cioè su un problema tonnentato
e scandaloso, per molto tempo e per com~
prensibili ragioni pudicamente negletto. L'oc-
casione ci viene offerta da una pretesa esi~
genza di carattere transitorio e contingen~
te. A mente dell'articolo 53 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Hepubblica 6 marzo 1978, n. 218, le espro~
priazioni effettu.ate ai fini deUa costituzione
del 5<>Centro siderurgico di Gioia Tauro di-
verrebbero inefficaci e illegittime per la man-
cata utilizzazione allo scopo prestabilito de-
gli immobili espropriati entro cinque anni
dal decreto di esproprio, con la conseguen-
za che i proprietari espropriati avrebbero di-
ritto alla restituzione dei beni coattivamente
sottratti alla loro proprietà e alla loro libera
disponibilità.

Il predetto termine quinquennale sta per
scadere a giorni e in qualche caso anche ad
horas, onde si è avvertita la necessità urgen-
te e indilazionabile di adottare un provvedi-
mento legislativo che dovrebbe servire a evi-
tare la retrocessione immediata degli immo-
bili espropriati ai legittimi proprietari che
l'esproprio hanno subìto. E così la Camera
dei deputati con velocità supersonica ha tra-
smesso al Senato della Repubblica il disegno
di legge in discussione che propone la pro-
roga da cinque a dieci anni del termine de
quo.

C'è però da sottolineare che la proroga,
che si vuole limitata all' esproprio degli im~
mobili effettuato per la esecuzione dei lavori
del 5° Centro siderurgico di Gioia Tauro
(comma primo dell'articolo 1), in effetti do~
vrebbe essere concessa al fine della eventua-
le utilizzazione dei beni espropriati da parte
del consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale di Reggio Calabria anche per l'attrez-
zatura della zona, per iniziative industriali
alternative a queLla del quinto Centro side-
rurgico e per altre iniziative aventi comunque
fini di pubblica utilità, obiettivamente con-
nesse ad insediamenti industiali e alle neces-
sarie attrezzature delle zone interessate
(comma secondo del citato articolo 1).

Il disegno di legge dovrebbe essere licen-
ziato dal Senato, come suoI dirsi, a giro di
posta e nello stesso testo trasmesso dalla
Camera, senza alcuna modifica, in considera-
zione dei termini brevissimi a disposizione
del Parlamento. Ma non ci pare che esso pos-
sa darei piena tranquillità, per i suoi negativi
riflessi di natura costituzionale. Le perples-
sità in ordine a vizi di carattere costituzio-
nale, più che trarre origine dal precetto di
cui all'articolo 3 della Carta fondamentale,
che prescrive l'uguaglianza di trattamento
per tutti i cittadini (e, nella nostra ipotesi,
l'eventuale eccezione di illegittimità potrebbe
derivare dal fatto che la elevazione a dieci an-
ni non concerne tutte le espropriazioni effet-
tuate ai se{asi delle leggi sugli interventi nel
Mezzogiorno, bensì è limitata agli espropri
eseguiti per la realizzazione di una o più ope-
re pubbliche collegate alla costruzione di un
centro siderurgico), trovano, a nostro avviso,
fondamento nel rilievo che la proroga ~

questo è il termine adoperato nel disegno di
legge n. 309 ~ riguarda terreni già espro-
priati per un determinato scopo e che do-
vrebbero essere destinati non allo stesso fine,
cioè la realizzazione del centro siderurgico,
bensì ad altre iniziative industriali alternati-
ve che peraltro nella progettata legge non
trovano specifica e concreta determinazione.

Non è da dimenticare che la Carta costitu-
zionale, all'articolo 42, stabilisce che la pro-
prietà privata può essere espropriata salvo
indennizzo per motivi di interesse generale,
ma è assolutamente necessario che la espro-
priazione riguardi una destinazione specifi-
ca, una specifica opera di pubblica utilità
che deve costituire il presupposto del proce-
dimento espropriativo.

Non è lecito sulla base di un unico iter
espropriativo destinare ad altro fine un bene
espropriato per un determinato scopo, tran-
ne che le opere da eseguire formino specifico
oggetto dell'originario decreto attes1ante la
pubblica utilità e quindi la necessità del-
l'esproprio.

Ora, nel nostro caso si proroga un termine
non per effettuare l'opera, cioè il centro si-
derurgico che già si sa non è possibile rea-
lizzare, ma per destinare i beni già espro-
priati a fini diversi; anche se nel vano tenta-
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tivo di superare l'insormontabile ostacolo ta~
li fini si mimetizzano con un lato e quasi in~
cide:ntale riferimento al centro siderurgico,
senza poter peraltro occultare che trattasi di
eventuali iniziative industriali alternative
mantenute nell'ambito del vago e del gene~
rico.

Sembra quindi di tutta evidenza che la
toppa che con il disegno di legge in esame
si vuole apporre ad una deprecabilissirna si~
tuazione, promanante dall'insipienza, dall'im~
preveggenza e dal demagogico divisamento
dei Governi che per nove anni si sono susse~
guiti al traballante timone del paese, darà
luogo ad un rilevantissimo contenzioso da
parte dei proprietari espropriati.

L'indennità di espropriazione, invero, si
calcola secondo i valori del tempo della le~
gittima occupazione, e poco conta, come nel
caso di Gioia Tauro, se essa sia stata pagata.
Tosto che il bene espropriato non sia stato
già utilizzato allo specifico fine di pubblico
interesse previsto nel decreto espropriativo
e neil termine di cinque anni dalla pronuncia
di questo, il proprietario espropriato ha di~
ritto alla retrocessione. È discutibile se sia
legittimo prorogare con legge tale termine
al fine di consentire l'esecuzione dell'origi~
naria opera posta a base della espropriazio~
ne, ma non è seriamente ipotizzabile la pro-
roga del termine allo scopo di intraprendere
nuove iniziative sia pure di carattere aher~
nativo.

Il Governo, pertanto, resosi finalmente
conto dell'assoluta impossibilità di costitui~
re il troppo avventatamente divisato 50 Cen~
tra siderurgico, non deve procedere alla pro~
raga del predetto termine quinquennale, ma
deve determinare nel brevissimo termine con~
cretamente, tangibilmente, legislativamente,
i programmi per 10 sviluppo ed incremento
delle attività industriali, agricole e turistiche
della Calabria.

La proposta proroga non sembra necessa~
ria, perchè nelle more della formulazione e
della realizzazione delle nuove opere da pro~
grammare nulla vieta che ai beni già occu~
pati possa darsi concreta destinazione diver~
sa da quella per la quale è stata disposta ed
eseguita l'espropriazione ai fini della costru~

zione del centro siderurgico. L'ente espro~
priante opererebbe in uno stato di occupa~
zione illegittima, ma è risaputo che le opere
da effettuare per ragioni di pubblica utilità
non potrebbero mai essere demolite, non po~
tendosi imporre un facere alla pubblica am-
ministrazione.

Per regolarizzare il tutto basterebbe quindi
un nuovo decreto di espropriazione.

È vero, ciò comporterebbe probabilmente
un ulteriore esborso di somme ad integran-
dum ai proprietari esp.wpriati che hanno già
riscosso l'indennità. Ma tale situazione, che
frequentemente si verifica per il caso di occu~
pazione temporanea ed urgente, è imputabile
esclusivamente ai nostri uomini di gover~
no, che hanno fatto promesse tradottesi in
enunciazioni labiali e frustrate da uno sta-
to di inerzia e di abulia per il quale solo
ragioni di buon gusto ci consigliano di omet~
te1'e qualsiiasi aggettivazione. Il nostro pae~
se, purtroppo, deve subire le conseguenze
della demagogia e della negligenza dei siUoi
governanti.

Ma non è soltanto per le superiori consi~
derazioni di carattere formale, costituziona~
le e giuridico che il mio Gruppo intende
espI1imere, così come esprime, voto contra~
l'io al disegno legislativo di proroga dei
termini.

I problemi di Gioia Tauro, in particolare,
e della Calabria, in generale, hanno infatti
preponderanti riflesSIÌ economici, sociali e
politici, che preminentemente poniamo a ba-
se del nostro voto di reiezione e sui quali
peraltro, per ragioni di brevità, ci limitia~
ma a fare pochissimi accenni ,riservandoce~
ne più ampia trattazione in altra più oppor~
tuna e meno contingente occasione.

La Calabria ha fame come e forse più
dei popoli del Terzo e del Quarto mondo e
vive tuttora in uno stato di prostrazione, di
miseria, di avvilimento. Occorrono provvi~
de.nze immediate e non parole, vane paro~
le, menzognere parole. Il Governo deve sol-
lecit8menie intervenire con seri 'Proivvedi~
menti legislativi, con provv:idenze di imme~
d£2Ì3. attuazione. Solo così potrà essere de~
bellata la mafia, solo così saranno caducati
i pres:.lj"posti di tanti delitti, solo così il
laborioso popolo di Calabria troverà i suoi
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postli di lavoro e la sua serenità, acquiste-
rà un modo di vivere civile.

I mirabolanti programmi relativi ad ope-
re irrealizzabili, fra le quali il preventivato
5° Centro siderurgico di Gioia Tauro, sanno
di intrallazzo e squalificano quanti li propon-
gono, perpetuano la paralisi, aggravano la
disoccupazione, incrementano la dispera-
zione.

Il popolo di Calabria non può rassegnarsi
ad un trliste destino. Non intende più vege-
tare, ma vuole vivere e prosperare come
tutti i popoli civili, nel laVaTO delle sue ter-
re ubertose, nell'utilizzazione del suo mare
incantevole, nel potenziamento di tutte le
sue attività economiohe e particolarmente
di quelle industria1i e turistiche. Per Gioia
Tauro continua a tutt'oggi l'ora del d01ore:
che per essa e la Calabria tutta venga il tem-
po della vera gioia di vivere e del benes-
sere! (Applausi daZl'estrema destra).

P RES I D E N T E. :È iscritto a par-
lare il senatore Mola. Ne ha facoltà.

* M O L A. Signor Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli colle-
ghi, la proroga del termine di scadenza dei
vincoli di esproprio degli immohili della
piana di Gioia Tauro è, a mio avviso, una
necessità derivante soprattutto dalle inadem-
pienze dei Governi succedutisd aHa d'ire2jio-
ne del paese negli ultimi cinque anni. Lo Sta-
to ha speso oltre 30 miliardi di lire per in-
dennizzare, in modo peraltro eccessivamen-
te remunerativo, i propmetari degli immobi1i
ed ha impegnato ~ se non vado errato ~

circa 200 miliardi di lire per la costruzio-
ne del porto di Gioia Tauro. Ma il GOi'\Terno,
nell'ampio spazio di tempo di cinque anni,
non è riuscito nè ad avviare la costruzione
del 5° Centro si1derurgico nè a promuovere in-
sediamenti industriali alternativi al quin-
to Centro. Ed ora, per evitare il pericolo del-
la restituzione dei terreni espropriati ai vec-
chi proprietari, il che aprirebbe nuovi var-
chi agli interessi speculativi e ma£iosi e co-
stituirebbe un grave danno e addirittura una
beffa per lo Stato e soprattutto per la popo-
lazione della Calabria, si rende necessario
approvare il disegno di legge al nostro esa-

me; ciò per consentire insediamenti che, an~
che se eventualmente diversi dal previsto
5° Centro siderurgico, conserveranno ovvia-
mente le stesse finalità di interesse pubbli-
co e sociéde. La proroga da 5 a 10 anni del
tennine di scadenza dei vincoli di espro-
prio dsponde inoltre alJ'esigenza di raccor-
do eon l'articolo 25 della legge n. 1 del ~
gennaio 1978, che ha prorogato a 10 anni
l'efficacia dei vincoli di espropl1io dei piani
regolatoI'Ì delle aree di svl1uppo industriale.

Appunto tenendo presente tale esigenza, li1
Gruppo comunista aveva proposto nell'al-
tro ramo del Parlamento ~ come del resto
ha già ricordato il relatore, collega Vincel-
Ii ~ che la proroga a 10 anni del termine
di scadenza del vincolo di esproprio non ve-
nisse limitata a Gioia Tauro, ma fosse este-
sa a tutto il Mezzogiorno. Ora, pur restan-
do convinti della giustezza di questa propo-
sta, non la ripresenteremo qui in Senato
per motivi di pressante urgooza di appmva-
zione deIJa legge di proroga del termine di
scadenza dei vincoli di esproprio per Gioia
Tauro. L'approvazione della legge di proro-
ga dovrebbe costituire, a mio avviso, un'oc-
casione per l'assunzione da parte del Gover-
no di impegni più chiari, più precisi e defi-
nitivi di rapida programmazione dello svi-
luppo industriale ed economico della Ca-
labria e dell'espansione dell'occupazione in
questa martoriata regione del Mezzog.iorno
d'Italia.

Considererei quindi nettamente insoddisfa-
coote la semp1ice ripetizione qui in Senato
del deludente discorso pronunaiato dall' ono-
revole Ministro per il Mezzogiorno la setti-
mana scorsa alla Camera dei deputati. So
benissimo che non è questa l'occasione op-
portuna per aillargare il discorso sul tema
della politioa dell'attuale Governo verso il
Mezzogiorno, ma sento il bisogno di l'ichia-
mare l'attenzione del Senato e del Gover-
no sul fatto che la situazione economica e
socia'le del Mezzogiorno d'Italia si sta spa-
ventosamente ulteriormente aggravando in
questi giorni, di ora in ora; la tensione so-
aiale aumenta in modo preoccupante, come
del resto è dimostrato dagli scont'ri avvenuti
ieri neHa città di Napoli fra disoccupati e
forze di polizia. Perciò è necessario a mio

"



Senato della Repubblica ~ 1497 ~ Vl II Legislatura

29" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 11 OTTOBRE1979

avviso che il Go-verno intervenga prontamen-
te per alleggerire la disoccupazione a Napo-
li, ,in Campania, in Calabria e nelle altre re-
gioni meridionali.

Preannunc:iando quindi il voto favorevole
del Gruppo comunista al disegno di legge
ail nostro esame, rivolgiamo ancora una vol-
ta l'inv,ito al Governo a mantenere gli im-
pegni assunti con le popolazioni e le isti-
tuzioni della Calabria. (App,!ausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Petronio. Ne ha facoltà.

P E T R O N IO. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il Se-
nato è impegnato questa sera a disoutere
il disegno di legge n. 309 che proroga i ter-
mini di cui al settimo comma dell' articolo
53 del deoreto presidenziale n. 218 del 1978,
poichè occorre evitare l'ipotizzata restitu-
zione ai proprietari dei terreni espropr'Ìati
per la costruzione del 50 Centro siderurgico.
Sembrerebbe, a pI1ima vista, una questione
meramente tecnica da a:f£rontare e defini-
re in tempi brevi, senza soverchie preoccu-
pazioni; invece il dibattito alla Camera dei
deputati, approfondito, vivace anche se con-
traddittorio, specie per la parte che si rife-
risce ailil'intervento del ministro Di Giesi, non-
chè gli stessi interventi dei colleghi che mi
hanno preceduto, anche se pronunciati nel-
l'assoluta :indifferenza, ed in un'Aula pra-
ticamente vuota, dimostrano che al fondo
del problema di cui ci stiamo occupando
permangono le questioni di ordine politico
ed economico che hanno impedito, fino a
questo momento, il decollo di quella che è
1a più povem tra le regioni del MeI11dio'l1e
d'Italia, e cioè la Calabria.

I calabresi hanno una loro radicata digni-
tà che li porta non a piatire, ma piuttosto
a chiedere con la forz;a delle argomentamo-
ni quanto loro spetta.

La realizzazione del 50 Centro siderurgico
è una di queste richieste e non perchè si
ignorino le leggi dell'economia o piuttosto
perchè si preferisca, invece di affrontare la
rea:Jtà, nascondere la testa come uno S'truz-

zo per evitare di dover accettal'e ipotesi al-
ternative; ma piuttosto perchè finora non
è stata per niente dimostrata la non fat-
tibilità dei progetti previsti per la piana di
Gioia Tauro ed inoltre non sono state pro-
poste ipotesi alternative serie di alcun tipo;
anzi, nel suo primo discorso il pres.idente
Cossiga ha addirittura ignorato il problema
meridionale.

In tempi ,recenti, poi, quello che è stato
definito il ({ pacchetto Di Giesi}) altro non
si è rivelato se non un pacchetto senza caper.
chio ed anche senza fondo che ha IiI merita
unica di avere raccolto su di sè ['opposizio-
ne più dura di tutti, partiti e sindacati, re-
giO'nali e nazionali, sia per il merito dei prav.
vedimenti proposti, sia per dl metodo verti.

oi'SticO' e velleitario che tra l'altro non ha
neppure considerato la possibilità di consul-
tare preventivamente sindacati e regione 00-
labrese.

In occasione della sciopero generale del
31 ottobre 1978, che vide ben 30.000 cala-
bresli sfilare demO'craticamente per Roma, le
tre organizzazioni sindacali naziO'nali, CGIL,
CISL, UIL, ribadirano l'urgenza di mettere
Inano alla costruzione del 50 Centro siderur-
gico c, per quello che mi risulta, non hanno
da allora modificato il loro pensiero. Anche
da loro ~ è bene dirlo a chiare note ~ ci

aspetmamo più chiare assunzioni di respon-
sabilità.

In queJlO' stesso giorno il ministrO' Bisa-
glia volava in Brasile per firmare l'acco'rdo
che prevedeva la costruziO'ne in quel paese
di una acciaieria. Ed a tutt' oggi, nonostante
le proteste, non ci è stata ancora spiegata la
logica di quella operazione che si vuoI far
passare forse per una grande scelta di po-
litica industriale, ma che conferma certamen-
te il disinteresse per il Mezzogiorno ed i[
cinismo con oui sulla testa della Calabria
e dei calabresi si operano certe scelte.

La proroga dei termini di esproprio di
Gj.oia Tauro viene proposta in un momento
in cui in Italia esiste addirittura carenza di
acciaio. La domanda di acciaio supera, pare,
sul mercato italiano l'offerta, de112 per cen-
to. Questa è la realtà, colleghi senatori.

Riteniamo, quindi, che anche per questo
sia necessario riconfermare il vecchio impe-
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gna e che il voto favorevole alla proroga
debba avere anche il significato di un rin-
novato impegno a proseguire nella scelta si-
derurgica e non certo, come è stato opportu-
namente rilevato, di un incentivo alla lento-
crazia. Si parla tanto, a pmposito deHa Cala-
bria, di cattedrali nel deserto, di incapaci-
tà da parte dei caIabresi di essere buoni
imprenditori; ma si dimenticano con la stes-
sa facilità le colpevO'li negligenze governa-
tive, i silenzi, il fatto che le duplicazioni di
interventi (Cassa per !il Mezzogiorno, Mini-
stero dei lavori pubblici, Ministero della ma-
rÌ1:a mercantile, comuni, regio.ni, consorzi
industriali, ecceter3.) rappresentano le pa-
stoie che Ufi certo sistema di potere ha in-
ventato p~r mantenersi integro, per non cam-
bìa;:e, cioè per cambiare solo gattopardesca.
mente, l'iproponenda sempre lo stesso model-
lo di sviJluppa che prevede nel Sud emigra-
zioni e rimesse, pensioni e sussidi e banche
che rastrellano i pochi soldi dispO'nibili per
inves::irli poi in altre regio~i d'Italia.

In data 12 settembre 1979 abbiamo inol-
trato., il compagno Sp3.no ed io, al Ministro
delle partecipazioni statali e al Ministro per
gli interventi straordinari nel MezzO'giorno
una interrogazione relativa all'articolo del
dottOT Luraghi, ex presidente dell'Alfa Ro-
meo, apparso su « Repubblica}) del 7 ago-
sto 1979. Il dottor Luraghi tra le altre cose
dirceva che 2.lcuni 10 avevano consigliato di
regolarsi in maniera diversa da come egli
poi in effetti si regolò, facendo in partenza
una promeSS3. irrealizzabi'le, e gli avevano ci-
tato come esempio ciò che essi avevano fatto
per ,u nuovo centro siderurgico di Gioia
Tauro.

Ebbene, il metodo, onorevoli colleghi, mi
spiace doverlo rilevare, è quello indicato da
Lur3~hi; un metodo perverso che noi dob-
biamo combattere operando scelte coraggio~
se e coerenti, perchè c'è ,in giO'co ormai la
credibilità delJo Stato.

A questa interrogazione, signor Presiden-
te, ancora i Ministri competenti non hanno
risposto. E pertanto noi protestiamo ener-
gicamente e ci affidiamo alla sua responsa~
bilità ed autorità perchè, al più presto, il
Senato possa esserne investito.

Si paventa che la proposta relativa alla
proroga del vincolo dei terreni di Gioi'D.Tau-
ro sia anticostituzionale. Le lucide argomen~
tazioni del senatore Bonifacio, che noi pub-
blicamente apprezziamo, hanno consentito,
in sede di esame della 1a Commissione del
Senato stamane, di stroncare sul nascere il
tentativo di argomentare negativamente.

Peraltro noi riteniamo che il problema si
dovesse ormai ritenere superato dopo lÌ'!nul-
la asta della Commissione affari costa.tuzilO-
l1a!li della Camera e il successivo dibattito
in Aula che aveva sufficientemente dimostra-
to ~ comunque questo è il nostro parere ~

che, essendo stato già realizzato il porto ed
essendo esso una infrastruttura portante del
5° Centro, si sarebbe pO'tuta al limite addirit-
tura evitare di prorogare il settimo comma
dell'articolo 53.

Ed è soprattutto perchè noi riteniamo che
sia dovere del Parlamento difendere in ma-
niera appropriata investimenti pubblici per
centinaia di miliardi neri confronti di. ex pro-
prietari. già profumatamente indennizzati e
delle loro consorterie che i compagni Man-
cini e Casalinuovo hanno proposto [a pro-
roga che, com'è avvenuto alla Camera, of-
fl"cndO'oil'occasione per puntualizzare la pre-
caria situazione relativa agli investimenti
pubblici in Calabria, ci consente altresì di
chiedere al Governo che, magari al rientro
dalla Calabria del ministro Lombardini (che
certamente provvederà a colmare le dichia-
rat'e lacune del presi:dente Cossiga), si apra
nel Parlamento un approfondito dibattÌ!to per
verificare anzitutto a che punto siamo con
le iniziative già prese, le respO'nsabilità even-
tuaH in ordIne ai ritardi aocertati ed !infine
per ascoltare le proposte concrete e articola-
te chE' il Governo mi auguro intenderà fare
per affrontare alla radice la situazione di sot-
tosviluppo in cui vive la regione.

Signor Presidente, signor Ministro, ono-
revoli cO'lleghi, a giO'rni presenteremo un
disegno di legge relativo alla costitu2Jio.ne di
una Commissione d'inchiesta sul fenO'meno
mafioso, che si dice abbia avuto una note-
vole incidenza sul mancato sviluppo della
Calabria: anche queJlo sarà un banco di pro-
va per dimostrare che il Parlamento fa sul
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serio, che non si inventano diversd.vi per
rinviare la concretizzazione di scelte già ef-
fettuate e che aspettano solo comportamen-
ti responsabili e conseguenti da parte del
Governo.

Il Gruppo socialista del Senato è pronto
a dare il suo contributo importante ad fini
di un dibattito serio e approfondito, a co-
mindare da stasera, mentre annunzia, mio
tramite, voto favorevole al disegno di legge di
proroga dei termini di esproprio dei terre-
ni industriali di Gioia Tauro, augurandosi
che questo sia il primo passo certo e serio
che la nuova legislatura, l'VIII, compie per
affrontare in maniera seI'Ìa il problema della
Calabria, evitando così gH errori del passa.
to e dando prospettive a migHada di disoc-
cupati, anziani, giovani e donne, che chiedo-
no SOIIocondizioni di vita migLiori perchè
non siano costretti ad allontanarsi dalla loro
terra, perchè possano contribuire al suo svi-
luppo ed alla sua crescita democratica. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parTare il relatore.

V I N C E L L I, relatore. Signor Pre-
sidente, nella relazione ho sintetizzato le
opinioni emerse in Commissione e che sono
state ribadite qui dai vari Gruppi.

Pertanto non ho nient'altro da aggiun-
gere.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

BAS SI, sottosegY'etario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, ho il
mandato di esprimere innanzitutto le scu-
se a quest'Assemblea del ministro Di Giesi
che è rammaricato di non aver potuto par-
tecipare al dibattito proprio perchè è stata
convocata stasera dal Presidente del Con-
siglio una riunione interministeriale per af-
frontare i problemi di Gioia Tauro in segui~
to all'acuirsi di alcune tensioni che si sono
verificate in questi giorni.

Devo anche dire, a chi ha trovato insuf-
ficienti e indetenninate le affermazioni con-
tenute nella replica del ministro Di Giesi
alla Camera, che la materia è complessa ed
è oggetto di studio. È anche noto che il
Ministro ha accettat8 alla Camera un 01'-
dilJ.e del giorno che invita il Governo a rife-
rire in maniera più compiuta di quanto non
poteva, entro due mesi dalla data di oggi.

Q1..lesto Governo si è insediato due mesi
fa; vi è stata una ';:.1rimariunione presso il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno di tutti gli enti a partecipazio-
ne statale, Ira si è rivelato che è un pro~
bkma (12. porsi a Hvello di Presidenza del
Consiglio perchè investe anche la responsa-
bilità di altri Ministeri.

Ringrazio il relatore Vincelli che ha sot-
tolineato l'opportunità di adottare questo
provvedi.mento, che peraltro ha un valore
limitato e circoscritto aHa durata degli
espropri ma al quale il Governo ha aderito
rinuncianà.o ad una sua iniziativa, visto che
così si erano orientate le forze politiche
presenti in Parlamento, soprattutto per riaf-
fermare la volontà politica di far sorgere
un polo di sviluppo industriale a Gioia Tau~
roo A chi ha :im.sistito su infondate preoc-
cupazioni di costituzionalità del provvedi-
mento, dobbiamo dire che questa legge si
fa soprattutto come riaffermazione di una
volontà del Governo e del Parlamento di
portare avanti 10 sviluppo del polo di Gioia
Tauro e non perchè vi era il pericolo di
retrocessione: sappiamo bendissimo che
una pratica per ottenere la restituzione dei
terreni dovrebbe comportare il rimborso
delle somme che erano state pagate; ma so-
no pratiche lunghe e in qualsiasi momento,
con 12. ksislazione vigente, gli stessi terre-
ni potevano essere oggetto di nuovi espro-
pri. Quindi cluesta legge, che sarà votata,
come vedo, con vastissimi consensi dal Par-
lamento, ha UIlautilità pratica per evitare
del contenzioso, ma ha soprattutto il signi~
ficaio di riaff~rmare la volontà di fare fi-
nalmente qualcosa per lo sviluppo della
Calabria.

Credo che la sede più opportuna sarà
quella di un dibattito su Gioia Tauro nel qua-
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dro della politica meridionalistica, che av-
verrà nel momento in cui il Governo si pre~
senterà a riferire, alla conclusione degli studi
e dei colìoqui che sono in corso.

Certo, se un insegnamento tutti dobbia~
ma trarre da questa vicenda emblematica,
esso r1guarda gli eccessivi entusiasmi con
cui si è partiti, perchè in ultima ~na1isi, se
qualcuno rimprovera al Governo di avere
iniziato un porto o di avere espropriato
delle aree quando ancora non vi erano dei
progetti pronti, si p~lÒ anche dire che que~
sto conferma la buona fede e la volontà che
in quel momenì:o, nel 1970, vi era di realiz~
zare il 5° Centro siderurgico.

Queste opere non sono certa:mente per~
clute: senatore Mola, per il porto gli impe~
gni ammontano finora a 87 miliardi e non
a 200 miliardi e 1'opera, che sarà ultimata
nel 1982, costituirà proprio quella grand~
modifica di struttura che renderà possibile
gli insediamentri aUternaHvi.

Sono tante le ipotesi che si fanno e le
scelte non competono solamente al Gover~
no, ma anche e soprattutto agli enti locali
e alJa regione, che ha primaria responsabi~
lità nella utiÌÌzzazicne e nella destinazione
del territorio. Perciò la regione deve pro~
porre un suo piano di sviluppo; non si
può pretendere tutto quando si accavallano
ovunque richieste per lo sviluppo turistico,
agricolo e industriale.

Concludo quindi ringraziando questo ra-
mo del Parlamento, che ha manifestato !'in-
tendimento di approvare questa legge, e
dicendo che l'insegnamento che possiamo
trarre da tale vicenda emblematica è quel-
lo di non ricadere nell'errore della politica
dei cosiddetti pacchetti contrattati, che era-
no frutto di contestazione tra Stato e re-
gione, quasi che la regione non fosse un
elemento costitutivo ed un modo di essere
dello Slato. Mi auguro che si possa percor-
rere finalmente la via maestra della pro~
grammazione economica, che richiede inte-
se e collaborazioni tra Stato, enti locali ed
enti regionali.

P RES I D E N T E. Passiamo a1l'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 1.

Il termine di cui all'articolo 53, settimo
comma, del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 1978, n. 218, è prorogato di cinque anni,
limitatamente all'esproprio degli immobili
effettuato per la esecuzione dei lavori del
5° Centro siderurgico di Gioia Tauro.

Gli immobili suddetti potranno essere uti-
lizzati dal Consorzio per l'area di sviluppo
industriale di Reggia Calabria, oltre che per
l'attrezzatura della zona, anche per iniziati-
ve industriali alternative a quella del 5° Cen-
tro siderurgico ed altre aventi comunque
fine di pubblica utilità obiettivamente con-
nesse ad insediamenti industriali ed alle ne-
cessarie attrezzature delle zone interessate.

(È approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il gior~
no stesso della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M U R M U R A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta~
rio, cari colleghi, il Gruppo della democrazia
cristiana non può che dare voto favorevole
a questo strano provvedimento, che nasce
certo da una esigenza di carattere politico
e di tuteìa, conservazione e rispetto di al~
cuni impegni che il mondo democratico e
le forze politiche avevano assunto nei con-
fronti della regione calabrese.
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Andare a ricercare le responsabilità del
ritardo potrebbe portarci a delle imputa-
zioni ~ politiche, non giuridiche, si inten-
de ~ nei confronti non solo e non tanto
<.lella Democrazia cristiana, come con su-
perficiale leggerezza e con costituzionale
abitudine alla menzogna qualcuno afferma,
ma anche di altri: certo, del mondo impren-
ditoriale e di quello sindacale, che ha pri-
vilegiato costantemente le regioni settentrio-
nali ,rispetto a quelle del I\1ezzogiorno e che
continua a farlo, e anche di alcune forze
politiche che, tutte prese da un meridiona-
Usmo verbale, pensano che con le parole e
con i manifesti si migliori il Mezzogiorno,
così come con superficiali dichiarazioni si
dice di voler riformare le istituzioni.

La verità è che questo specifico problema
ci richiama alla materia più complessa de-
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
per fare 1'Italia una non solo geografica-
mente e politicamente, ma anche economi-
camente e moralmente. Allora, la comples-
sità e la gravità del discorso non si limita-
no a un disegno di legge così minuto e ri-
stretto, e che chi vi parla avrebbe preferito
fosse esteso in maniera diversa, non per
realizzare una proroga del vincolo di desti-
nazione, ma per prorogare i termini di at-
tuazione dei progetti, il che avrebbe con-
sentito di non fare determinate cose che po-
trebbero apparire non ,del tutto ortodosse
sotto ]1 profilo costituzionale; ma siccome
in fatti come questi la ragione giuridica è
distrutta, è vanificata, è esorcizzata dal cuo-
re e dall'esigenza politica, e per me che so-
no calabrese tanto più il cuore entra in bal-
lo, allora il sì a questo limitato provvedi-
mento viene dato anche sulla base di que-
ste considerazioni, pur non dimenticando
che lo ius singulare ~ e questa è la manife-
stazione di uno ius singulare (il latino una
volta si leggeva e si studiava) ~ è contra
tenorem rationis. E questo ius singulare ec-
cessivamente diffuso, questa creazione di
nOl1me ad flOC possono essere l'anticamera
non di seconde repubbliche o di riforma
delle istituzioni, ma di una involuzione del-
la democrazia e di surrettizie modifiohe del
sistema democratico, dei valori fondamen-
tali e dei diritti del cittadino, princìpi ina-

lienabili, non rinunciabili secondo le partico-
lari situazioni, e che riteniamo debbano esse-
re non la cartina di tornasole, ma l'unico mo-
do attmverso il quale uno Stato di diiritto
manifesta la sua presenza e realizza nell'or-
dinamento la sua testimonianza.

Per questo erano state manifestate preoc-
cupazioni in Commissione, non per la tu-
tela di interessi conservatori Gperchè non
so cosa si voglia conservare) se, come è sta-
to esattamente qui detto, le indennità di
esprQprio, come pe:;- Sibari, sono 'state pa-
gate dalla Cassa per il Mezzogiorno in ma-
niera eccessiva ed illegittima, iperohè nè i
criteri della 865 nè quelli della cosiddetta
legge Bucalossi sono stati rispettati. Si so-
no creati valo:d nuovi ed eccezionali: e,
quindi, molte cose ci sarebbero da dire a
questo proposito. Non c'è stata alcuna vo-
lontà di vanlficare !'impegno assunto con il
cosiddetto pacchetto Colombo, ma di que-
sto ,potremo parlare forse quando il Go-
verno sarà pronto ~ e mi auguro che lo
sia pres,tissimo, e non solo a fare dichiara-
zioni televisive o a rilasciare interviste gior-
nalistiche ~ a rispondere nella sede natu-
rale alle mozioni e alle interrogazioni sui pro-
blemi del Mezzogiorno e della Calabria, che
da tempo anche dalla nostra parte sono state
presentate.

Il nostro voto favorevole, pur con queste
preoccupazioni di natura costituzionale, vuo-
le essere soprattutto di stimolo al Governo
ed al Parlamento perchè determinati impe-
gni si assolvano, perchè determinati nodi
si sciolgano, ma soprattutto perchè alcune
riforme essenziali, come anche quella con-
cernente gli espropri per pubblica utilità,
vengano realizzate! L'articolo 53, ,illcui termi-
ne qui si proroga, del testo unico delle leggi
per il Mezzogiorno ci riporta alla famosa leg-
ge del 1865. Non passiamo in Italia, celebran-
do il più vero centennale, quello delle leggi
fondamentali nelle materie essenziali, vivere
dimenticando le eS1igenzenuove della sooiertà.

Con queste motivazioni, che superano lo
specifico argomento, ,dichiariamo il nostro
voto favorevole a questo strano e preoccu-
pante disegno di legge n. 309.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo ,complesso. Chi l'ap-
prova è .pregato di dzare la mano.

ti: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Norme sulla liquidazione a stralcio delle
quote inesigibili e sulla concessione di tol-
leranza agli agenti della riscossion.e }) (245)

(Procedura abbreviata di cui all' artico-
lo 81, terzo comma, del Regolamento)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Norme sulla liquidazione a stralcio delle
quote inesigibili e sulla concessione di tol~
leranza agli agenti della riscossione », per
il quale è stata deliberata la procedura ab-
breviata di cui all'articolo 81, terzo comma,
del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

B E O R C H I A , relatore. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, il ,provvedimento al
nostro esame si articola, come recita il ti-
tolo, in due parti. Vi è all'articolo 1 una
previsione di norme sulla liquidazione a
stralcio delle quote inesigibili ed all'artico-
lo 2 una previsione di norme sulla conces-
s.ione di toHeral'.za agli esattori in casi ec-
cezionali, mentre l'articolo 3 riguarda la co-
pertura finanziaria.

Entrambe le ricordate disposizioni trova-
no ampi elementi di fondamento e di moti-
vaziorce ::!.el1arelazione che accompagna la
proposta governativa, dalla quale relazione
possiamo anche rica.are i precedenti sto-
rici del provvedimento.

Può essere ricordato anche in questa se-
de che nella settima legislatura la 6a Com-
missione in sede deliberante approvò sulla
materia un provvedimento, decaduto quindi
per fine legislatura, di contenuto identico a
quello ora riproposto. Il faticoso iter in
Commissione fu allora caratterizzato da una
precisa ricerca e da un attento esame de~

Il OTTOBRE 1979

gli elementi di documentazione forniti dal
Governo al fine di sgomberare ogni 'possi-
bile dubbio in una materia così delicata
qual è quella dei rimborsi delle quote ine-
si.gibiìi e si concluse infine, previ opportu-
ni emendamenti al testo originario, con una
approvazione senza espresse contrarietà.

Prima di passare alla illustrazione delle
nOIìme al nostro esame ritengo opportuno
ricordare, soprattutto al fine di liberare il
campo da ogni p03sibiIe e ,persistente per-
plessità, come il te5to unico delle leggi sui
servizi delJa risccssicne delle imposte di-
rette (il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 858 del 15 -maggio 1963, con le mo-
difiche e le integrazioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 603 del
29 settembre 1973) stabilisca, al primo com-
ma dell'[.:::ticolo 17 del decreta del Presi-
dentc dena Repubblica n. 603, già articolo
82 deì decreto del Presidente della Relpub-
blica n. 858, che l'esattore ha diritto al rim-
borso senza interessi delle somme versate
alla ricevitoria o alla tesoreria, quali entra.
te riscuotibili mediante ruoli e sulle quali

, è tenuto, ai sensi dell'articolo 63 del decreto

I
del Presidente della Repubblica n. 858, al-
l'obbligo ,del non riscosso come riscosso,
quando dimostri, nei termini e nei modi
previsti dai successivi commi dell'articolo
17 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 603, modificativo ed integrativo del-
l'articolo 83 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 858, di non averle potute
riscuotere. La disciplina ed il procedimento
del rimborso sono quindi specificatamente
previsti per legge.

Inoltre una norma, quella di cui all'arti-
colo 93 sempre del decreto del Presidente
della Repubbiica n. 858, non abrogata dal
successivo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 603, prevede ,che dopo due mesi
dalla presentazione della domanda di rim-
borso l'esattore ,possa ottenere, sussistendo
certe condizioni, uno sgravio provvisorio da
imputarsi in diminuzione del carico esatto-
riale per la successiva scadenza e da valere,
quindi, come un anticipo del rimborso.

La IDisara dello sgravio provvisorio è fis-
sata nel 70 per cento dell'ammontare richie-
sto, ,percentuale che, ricorrendo particolari
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circostanze, può anche essere di misura su~
peri ore; dalla relazione governativa si evin~
ce che si arriva normalmente a sgravi 'Prov~
visori del 90 per cento.

Le domande di rimborso di quote inesi~
gibili presentate fino al 31 dicembre 1975
e ancora da esaminare sono ~ come dice

sempre la relazione governativa ~ 107.305
per un numero di 1.673.347 quote e per un
ammontare complessivo di 343.014.473.907
lire.

Una situazione presentata dal Governo nel~
la scorsa legblatura, ,proprio in occasione
della discussione del disegno di legge cui
ho fatto cenno poc'anzi, chiarisce che tali ci~
fre sono quanto residua, essendo state dal
1944 ad allora (cioè al momento della reda~
zione di quella situazione) esaminate 21.143
domande, 'Per 297.106 quote e per un im~
porto di 55.638.947.409 lire. Da allora ad
oggi, poichè la relazione governativa ripro~
duce esattamente tali dati, si ha motivo di
riter..ere che non si sia proceduto oltre nel~
l'esame delle domande e nella definizione
deìle stesse nei modi ordinari.

Da tale situazione si rileva anche che è
a partire dai ruoli pubblicati nel 1960 che le
domande superano il migliaio, ,per un im-
porto allora di oltre 2 miliardi, per atte-
5tarsi ad oltre le diecimila domande dal
1968 al 1973, per un importo che proprio
nel 1973 supera i 63 miliardi, e per ridursi
definitivamente, quindi, a poche centinaia
di domapde nel 1975.

Corrisponde quindi al vero che la situa-
zione presenta aspetti di gravità non facil-
mente superabili. Siamo di fronte ad un
notevole arretrato che gli uffici, per le note
carenze, non sono stati nè sono in grado
di definire in tempi accettabili; una situa~
ZJroneche nella fase di transizione nel settore
della riscossione delle imposte dirette, in
attesa che il Parlamento esamini ed appro-
vi il nuovo ordinamento del servizio, esige
di essere sanata prima, appunto, della ces~
sazione del servizio esattoriale. È una situa-
zione che va sbloccata, soprattutto .perchè,
se è vero che è necessario e giusto che siano
il più solleciti possibile i rimborsi a favore
dei singoli contribuenti che hanno pagato
più del dovuto ~ anche in questo risieden-

do il corretto fUl1zionamento e quindi la
credibilità dell'amministrazione finanziaria

~ mi .pare sia altrettanto doveroso definire,

sempre con cgni ca'-1tela, le posizioni credi~
tori e degli esatto::! i quali, se in alcuni casi
sono dei privati imprenditori, assai s:pesso
sono istituti di credito di diritto pubblico
o a Deese cooperativa, per i quali una espo-
siziOl-;.etrop.po a lungo sofferta costituisce
reale pregiudizio al perseguimento dei loro
fini pubblici e sociali.

L'articolo 1 dd disegno di legge al nostro
esame prevede la liquidazione a stralcio del-
le domande di rimborso delle quote inesigi~
bili iscritte nei ruoli e poste in riscossione
a tutto il 1974. Le condizioni per ottenere
questo tipo di liquidazione sono: che le quo-
te da liquidare non siano superiori a 5 mi~
lioni, che le domande di rimborso siano sta~
te presentat~ entro il 31 dicembre 1975, che
sulle domande stesse non sia già intervenu~
to un provvedimento dell'intendente di fi~
nanza, che gli esattori abbiano espletato gli
adempimenti di loro competenza e che, in-
fine, venga presentata domanda di liquida-
zione a stralcio entro clue mesi dalla ,pub~
blicazione di questo provvedimento. Tutte
queste condizioni paiono al relatore idonee
ad evitare possibili irregolarità o abusi. In
ordine, peraltro, ad alcune preoccupazioni
manifestate in sede di Commissione, desi-
dero qui riprendere l'assicurazione fornita
dall'onorevole sottosegretario Azzaro, che ha
confe.rmato che anche la procedura di liqui-
dazione a stralcio è assistita, quanto alla
condizione dell'adempimento degli obblighi
dell'esattore, dalle disposizioni di cui all'arti-
colo 17 del decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 603, già articolo 83 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 858, per
quanto attiene alla dimostrazione di aver
proceduto in termini all' espletamento delle
procedure.

Con ciò credo si corrisponda anche all'in~
vita, che attiene peraltro al merito, formu~
lato nel positivo parere della la Commissio-
ne, ricordando altresì che l'importo massimo
dei 5 milioni venne introdotto proprio per
stabilire un congruo limite, giacchè nessuna
limitazione di importo era prevista nell'ori-
ginaria proposta governativa.
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L'articolo 1 precisa inoltre al quarto e
quinto comma i casi in cui è ammessa la
liquidazione a stralcio anche per quote di
importo superiori a 5 milioni; ciò può veri~
ficarsi tassativamente quando per la riscos-
sione è intervenuta decadenza dell'esercizio
della procedura privilegiata, ovvero sia ma-
turata la prescrizione (credo superfluo ag~
giungere che ciò deve verificarsi senza colpa
de]1'esattore), e quando le quote superiori
ai 5 milioni non siano esaminate dagli uf~
fici nei modi ordinari entro 12 mesi dalla
pub blicazione della legge. Poichè per que-
st'ultimo casa si fa riferimento alla doman~
da di liquidazione di cui al terzo comma,
da presentarsi entro due mesi, credo di pre-
cisare che tale domanda potrà perciò con~
tenere la richiesta in via cautelare anche.
di liquidazione a stralcio per le quote 'supe~
riori ai 5 milioni, per !'ipotesi che non in-
tervenga la liquidazione nei modi ordinari
nel termine di un anno. Debbo qui aggiun~
gere che !'impegno del Governo deve essere
indirizzato a fare esaminare tempestivamen-
te dagli uffici e nei modi ordinari le quote
superiori ai 5 milioni, affinchè non ne con-
segua, appunto ,per la decorrenza del termi-
ne dei 12 mesi, un automatico passaggio an-
che di queste quote al sistema della liqui-
dazione a stralcio.

11 sesto comma dell'articolo 1 stabilisce
le madalità del calcolo 'per la liquidazione
a stralcia. Esclusa ogni discrezionalità degli
uffici, si fa ricorso ad un criterio aggettivo:
si esclude dal rimbarso e quindi si deduce
dall'ammontare complessivo delle domande
una percentuale pari a quella media esclusa
dai rimborsi per la stesso tributo e per la
medesima esattaria nel quinquennio 1969-
1973. Dove manchi questo riferimento tem-
porale, si ricarre al precedente quinquennio
1964-1968. Ai sensi del settimo e dell'ottavo
comma, la liquidazione avviene per decreto
dell'intendente di finanza, sentiti l'ufficio di-
stLettuale e !'ispettorato compartimentale
delle imposte dirette. Il decreto è notificat&
all'esattore, il quale entro trenta giorni dalla
notificazione può o ricorrere al Ministro del-
le finanze o chiedere la liquidazione nei mo-
di ordinari.

L'anere ,del provvedimento. è indicato nel-
la cifra di 28 miliardi. Il relatore, e con lui
la Commissione, ha ritenuto di accogliere
1'osservazione della .sa Commissione e di
trasferire la previsione, ,prima indicata solo
nella relazione, in un aJpposito articolo ag~
giuntivo nel quale si sono esplicitamente in-
dicati i capitoli sui quali graverà il previsto
onere, sulla entità del quale credo si pos-
sa cancordare, atteso che sul totale dei 343
miliardi chiesti in rimborso la relaziane go~
vernativa afferma ,che un 90 per cento è
già stato sgravato in via provvisoria e che
si prevede che un ulteriore 2-3 per cen-
to non trovi riconoscimento di inesigibilità
per difetto delle condizioni di legge. D'altra
parte non credo sia possibile una esatta pre~
determinazione dell' onere, essendo questa
dipendente dal calcolo della percentt1ale di
esclusione che, come abbiamo visto, va ri-
ferito a ciascun tributo e a ciascuna esat~
toria.

L'articolo 2 del disegno di legge al nostro
esame prevede un comma aggiuntivo all'ar-
ticolo 58 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 858. Viene mantenuta la nor~
ma ,per la quale i provvedimenti di sospen~
sione della riscossione e di dilazione dei
pagamenti si estendono dal contribuente an~
che all' esattore.

Con il secondo camma si ,prevede che il
Ministro delle finanze possa concedere dila-
zione per il versamento delle entrate quan-
do per fatti non imputabili all' esattore la
riscossione dei tributi erariali iscritti a ruo~
10 sia particolarmente difficile o sia impe-
dito il nODmale svolgimento. delle azioni ese-
cutive. Nel concedere la dilazione, il Ministro
delle finanze deve tener conto ~ ed è questa
l'unica condizione apposta ~ dell'incidenza
che il tributo di difficile 'riscossione ha sul
carico complessivo dei ruoli affidati in ri-
scossione all'esattore.

Si tratta di una norma che, come dice la
relazione governativa, consente all'ammini-
straziane finanziaria eli intervenire in casi
di particolare difficoltà che già si sono pre-
sentati ed ai qti.ali si è fin qui fatto fronte
con pravvedimenti eccezionali; casi che ov-
viamente non possono essere specificamen~
te previsti, ma che non possono discostarsi
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dalle fattispede indicate nella relazione. Va
aggiunto che possono certamente qui ricom-
prendersi quelle anomale e delicate situa~
zioni che possono verificarsi in dipendenza
di iscrizioni cautelative, ,provvisorie, effet~
tuate al fine di evitare generalizzate deca-
denze e con esse effettivi pregiudizi per
l'erario.

È questa una norma che, consentendo
una tolleranza eccezionale, va amministrata
con particolare prudenza e soltanto al veri-
ficarsi di situazioni eccezionali; una norma
che è, in definitiva, affidata alla discrezio~
nalità e quindi alla responsabilità del Mi-
nistro.

Ricordando, infine, che proprio ieri il
Ministro delle finanze in 6" Commissione ha
annunciato la ripresentazione del disegno
di legge di riforma esattoriale, concludo co-
municando ail'Assemblea il consenso della
CommÌ'ssione aHa proposta governativa, che
ha riportato aìl'attenzione del Senato un
provvedimento nel testo già da noi appro-
vato e che, oltre che per i motivi sopra espo-
sti, si raccomanda anche perchè è inteso a
favorire un più agevole passaggio dall'attua-
le sistema a quello che sarà il nuovo ordi~
namento del servizio di riscossione dei tri-
buti erariali. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
;parlare il rap.presentante del Governo.

* A Z ZAR O, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, colgo r oc-
casione per ringraziare vivamente il rela-
tore, senatore Beorchia, per l'esauriente ed
eccellente relazione. Desidero chiarire ohe
condivido pienamente e faccio miei tutti gli
argomenti sostenuti dal senatore Beorchia
nella sua relazione; desidero solamente pre-
dsare che, in ordine al quinto comma del-
l'arti'colo 1, ove è precisato che le quo-
te inesÌ'gibHi superiori ai 5 mHioni devo-
no essere riviste prima che scatti, dopo
il dodicesimo mese, la regola della liquida-
zione a straldo, il Governo si impegna (poi-
chè le quote che superano i 5 milioni non
sono in numero tale da impedire questa at-
tività) a farle verificare una per una, natu-
ralmente nei limiti delle sue possibilità.

Ma le sue possibilità sono abbastanza am-
pie e quindi può senz'altro assumere questo
impegno. Non sottolineo questo argomento
perchè non ve ne è bisogno, ripeto, data
l'ampiezza che ad esso è stata dedicata nel-
la relazione del senatore Beorchia, ma desi-
dero aggiuJ1gere e sottolineare che, in forza
dell'ex articolo 83 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 maggio 1963, n. 858,
poi diventato articolo 17 del decreto del
Presidente della R6pubblica 26 ottobre 1973,
prima di procedere alla autorizzazione del
rimborso del 70 per cento dall'ufficio di-
strettuale delle imposte competente, è ne-
cessario che l'esattore dimostri, secondo
norme precise e dettagliate, di avere ese-
guito completamente e senza successo tutte
le procedure esecutive.

Quindi io credo che vi sia ~ e questo il
Governo desidera sottolinearlo ~ il massi-

mo di garat;.zia per l'interesse dell'erario.
Questo è ciò che volevo affermare, signor

Presidente, e ringrazio il Senato per il voto
che vorrà esprimere in questa circostanza.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 1.

Le domande di rimborso a titolo di ine-
sigibilità delle quote iscritte nei ruoli emes~
si dagli uffici distrettuali delle imposte di-
rette e posti in riscossione sino a tutto
l'anno 1974 sono liquidate a stralcio.

La liquidazione a stralcio è ammessa per
le quote, non superiori a lire 5 milioni, com-
prese nelle domande di rimborso tempesti-
vamente pres~ntate sino al 31 dicembre
1975, per le quali non sia ancora interve-
nuto un provvedimento dell'intendente di
finanza, a condizione che risultino espletati
dagli esattori gli adempimenti di loro com-
petenza.

Le domande di liquidazione a stralcio de-
vono essere presentate, a pena di decadenza,
alle intendenze di finanza per il tramite de-
gli uffici distrettuali delle imposte entro
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due mesi dalla data di pubblicazione della
presente legge.

Il limite di importo di lire 5 milioni non
si applica alle quote iscritte in ruoli per
la cui riscossione è intervenuta decadenza
dall'esercizio della procedura privilegiata,
ovvero sia maturata la prescrizione.

Le quote di importo Isuperiore a lire 5 mi-
lioni, se non esaminate nei modi ordinari
dagli uffici distrettuali delle imposte entro
dodici mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente legge, rientrano nella disciplina
di cui al secondo comma sulla base della
domanda prodotta ai sensi del terzo comma.

La liquidazione a stralcio è effettuata
escludendo dal rimborso una percentuale
dell'ammontare complessivo delle domande
relative allo stesso tributo corrispondente
a quella media delle quote escluse dal rim-
borso nel quinquennio 1969~1973 per la me-
desima esattoria.

Mancando la possibilità di fare riferimen-
to al quinquennio 1969~1973, la percentuale
media di esclusione è determinata sulla base
delle quote escluse dal rimborso negli anni
dal 1964 al 1968.

Alla liquidazione provvede l'intendente di
finanza con proprio decreto, sentito il pa-
rere dell'ufficio distrettuale e dell'ispetto~
rata compartimentale delle imposte dirette.

11 decreto dell'intendente di finanza è no-
tificato aJ1'esattore, il quale, entro trenta
giorni d9-lIa notificazione, ha facoltà di ricor~
l'ere al Ministro delle finanze, oppure chie-
dere all'intendente di finanza che la liqui-
dazione abbia luogo nei modi ordinari.

(E approvato).

Art.2.

L'articolo 58 del testo unico delle leggi
sui servizi della riscossione delle imposte
dirette, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 maggio 1963, n. 858,
è sostituito dal seguente:

« Art. 58. ~ (Dilazione e sospensione dei
versamenti). ~ I provvedimenti di sospen-
sione della riscossione e di dilazione del
pagamento di tributi iscritti nei ruoli ape-

rana a tutti gli effetti anche nei confronti
dell' esattore.

Se per fatti non imputabili all'esattore è
particolarmente diffir.,ile la riscossione di
tributi erariali iscritti a ruùlo ovvero è gra-
vemente impedito il normale svolgimento
delle procedure esecutive, il Ministro delle
finanze, tenuto conto dell'incidenza che tali
tributi hanno sul carico complessivo dei
ruoli affidati in riscossione, può concedere
dilazioni per il versamento delle relative
entrate ».

CE approvato).

Art.3.

L'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in 28 miliardi di lire,
farà carico ai capitoli nn. 4762, 4763, 4764 e
4765 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'anno finan~
ziario 1979 e ai corrispondenti capitoli per
gli anni successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla
vot8.zione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

S C E V A R O L L I. Dom[,~lldo di .par~
rare per dichi.arazione di voto.

i

I

I
S C E V A R O L L I. Signor Presidente,

i onorevole rappresentante del Governo, ana-

I

revoli colleghi, nel corso del dibattito che

I

sul disegno di legge in esame si è sviluppato
in seno alla 6a Ccmmissione, il mio Gruppo
ha avuto modo di manifestare delle perples~
sità in ordine all'insufficienza degli ele-
menti informativi forniti dal Governo al
Parlamento perchè questo potesse espri~
mersi con cognizione di causa sulle caratte~
ristiche qualitative e quantitative delle mo~
rosità, con particolare riferimento al limi-
te di importo di 5 milioni previsto per sin-

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.
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gaIo credito che si propone di considerare
inesigibile, a rischio che con questo provve-
dimento legislativo si tenda a favorire il
ripetersi di situazioni di morosità tribu-
taria.

Devo anche osservare che solamente quan-
do si trova in presenza di provvedimenti di
questa nature:., il Governo :riparla della rifoT-
mac.~el sistema di riscossione delle imposte
che sisternaticameate però viene rimandata
nel tempo. Poichè queste perplessità sono
state espresse anche in passato in questa
sede da parlamentari socialisti e le promes-
S:3 del Governo di allora sono rimaste tali,
a nome del Gruppo socialista, dichiaro la
nostra astensione sulla "otazÌaae del dise-
gno di legge n. 245.

D E, S A B B A T Il. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P r<,E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

~
D E S A B B A T A. Signor Presidente,

onorevoli colleghi, è stata già spiegata la '
ragione per cui non c'è stato dibattito, ono-
revole Sottosegretario, su questo progetto
di legge, dovuta alla procedura di urgenza.
Del resto sufIìciente dibattito c'è già stato
in Commissione e a q~elle osservazioni ci
richiamiamo quando ribadiamo che questo
progetto di legge dimostra il cattivo funzio-
namento della pubblica amministrazione,
polchè vi sono parti tenon riscosse dagli
esattori che il funzionamento normale degli
3.1')parati pubblici non è riuscito a sistema-
re in modo definitivo. Si è così creata una
situazione di emergenza che però tende a
riprodursi, anche se oggi le entrate esatto-
riali r=:;;ppresentano una parte calante delle
ent:02.te dello Stato, situazione alla quale si
chiede di far fronte trascurando almeao due
esigenze che avrebbero dovuto essere atten-
tarner! te vaJvtate: primo, la possibilità di
e\"!.tare che si ~ggL-avino le sperequazioni a
v:mlQggio di quegli evasori che hanno scel-
to Ja strad~ dd I:0.ancato pagamento; secon-
do, la rimozione delle cause che hanno de-
terminato l'emergenza.

B ve,-o che si dice che alla prima di que-
ste esigenze si è ritenuto di far fronte po-

nendo il limite dei cinque milioni e lascian-
do dodici mesi di tempo al Governo per il
rimborso secondo il criterio normale, ma
questo non riguarda che una 'parte della pos-
sibilità di incorrere nel primo inconvenien-
te. Bisogna anche aggiungere che su questo
punto il ,parere della la Commissione è sta-
to sostanzialmente contrario,perchè il sug-
gerimento contenuto nel parere stesso è con-
trario al criterio della liquidazione a stral-
cia che adotta un metodo puramente mate-
matico di riferimento a un quinquennio per
la parte delle partite per cui è stata avan-
zata domanda elle non è stata accolta.

Quanto al secondo inconveniente, il Go-
ve:::-noha creduto di farvi fronte affermando
il proprio impegno a presentare un disegno
di lef;ge per l'abolizione del sistema esatto-
riale: quest'impegno è da due anni argo-
m.ento di discussione per quanto concerne
analogo ,pmvvedimento che ha impegnato
la precedente legislatura; è da più di due
anni che si discute di questo e le difficoltà
incontrate presso la Commissione finanze
e tesoro, che agiva nella precedente legisla-
tura in sede legislativa, hanno .impedito di
concluderne l'esame nei due rami del Parla-
mento prima dello scioglimento delle Ca-
mere.

Oggi siamo ancora al punto di 'Partenza.
Naturalmente, l'emergenza è cresciuta, i
piccoli esattori hanno più urgenza di pri~
ma; meglio ancora, dietro le loro accresciu-
te esigenze, si nascondono partite che cor-
rispondono probabilmente al rifiuto di pa-
gare ùa parte di evasori anche grandi.

Il provvedimento sta andando a buon fi-
ne; se così sarà, aprirà due ca,m.pi di re-
s.ponsabilità, per cui faccio espresso richia-
mo all'attenzione del Governo (del resto su
questo il Sottosegretario si è già espresso
e analogo invito è ,partito dal relatore) chie-
èendogli che l'uso dei dQdici mesi per un at-
tento esame delle partite superiori ai cinque
milioni sia effettivamente realizzato, che ta-
le esame sia espletato e non si lascino de-
correre i dodici mesi in modo da aprire poi
automaticamente il sistema a stralcio an-
che per le partite superiori ai cinque mi-
lioni. Occorre inoltre che la facoltà di di-
sporre dilazioni, contenuta nel secondo
comma dell'articolo 58 del decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 15 maggio 1963,
n. 858, così come modificato dall'articolo 2
in esame, sia usata in modo motivato e te~
nendo conto delle condizioni indicate dalla
legge. Occorrerà infine che vada in porto
la !presentazione del disegno di legge per
l'abolizione del sistema esattoriale.

Il relalòre si è anche riferito all'opportu~
nità che quando vi siano condizioni di pre~
scrizione e di decadenza delle partite supe~
riori a cinque milioni la colpa dell' esattore
non consenta il rimborso a stralcio: questo
concetto non è contenuto nel testo del dise~
gno di legge; posso concordare col relatore
come raccomandazione per il Governo.

In relazione a quanto detto e non avendo
il nostro Gruppo responsabiLità per gli ele~
menti che hanno determinato la nascita di
questa emergenza, annuncio, a nome del
Gruppo comunista, l'atteggiamento di asten~
sione. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'a:p~
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Per Io svolgimento di interrogazioni

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, vor~
rei richiamare l'attenzione dell'Assemblea e
del Governo sull'urgenza di rispondere a
due interrogazione presentate da me e dai se~
natori Giglia Tedesco e Grossi, relative aHa si~
tuazione dell' ospedale psichiatrico giudizia~
ria di Reggio Emilia (3 ~00034 e 3 ~00226).

RichiE'oU:'osoltanto le ragioni evidenti di
questa urgenza, che è veramente dramma-
tica.

n 3 dicembre 1977 un detenuto si suici~
dava nella cella di isolamento. Il 15 maggio
1979 un internato assassinava nel sonno il
suo compagno di cella. Il 25 giugno 1979
tre detenuti tentavano di evadere e veniva~
no sorpresi solo all'ultimo momento; lo stes~
so giorno un altro detenuto tentava il suici~

dio ed era salvato quando si trovava ormai in
fin di vita. Qualche giorno fa si verificava
un altro episodio di suicidio.

Ricordo che il gruppo dei medici addetti
all'ospedale psichiatrico giudiziario di Reg~
gio Emilia da alcuni mesi ha denunciato al
Ministro della giustizia la gravità della si~
tuazione, per cui si prevede che episodi co~
me questi entreranno sempre più nella nor~
malità della vita di questo istituto che si
chiama ospedale, ma che provoca episodi
drammatici e letali come questi.

Ciò deriva dal fatto che, dopo la 'riduzio~
ne degli internati fino a 90, il livello è ritor~
nato a 207.

Queste sono le ragioni di evidenza dram~
matica :per cui chiedo che il Governo si af~
fretti a rispondere il più r2,pidamente pos~
sibile alle due interrogazioni che abbiamo
presentato.

P RES I D E N T E. Posso assicurare
il senatore Bonazzi che la Presidenza si era
già occupata della questione, tanto che si
prevede che le due interrogazioni possano
essere svolte in una seduta attorno al gior-
no 23 ottobre. Qualora fosse possibile, cer~
cheremo di anticipare ulteriormente questa
data.

B O N A Z Z I. Grazie, signor Presidente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel~
lanze pervenute alla Presidenza.

F ASS I N O, segretario:

VECCHIETTI, PROCACCI, PIERALLI, VA-
LaRI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapere se il Governo italiano non intenda
compirere i passi necessari perchè siano ria-
perte le trattative per una pace globale nel
Medio Odente, trattative divenute oggi an~
cor più urgenti per l'aggravarsi della ten-
sione in quella regione, per la possibilità di
deterioramento dei rapporti dei Paesi arabi
con l'Italia e gli altri Paesi della Comunità
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europea, e, infine, per l'inidoneità degli ac..
cordi di Camp David fra Egitto e Israele ad
un'intesa generale che contempli il diritto del
popolo arabo pa1estinese all'autodeterrn1na~
zione, la reSltituzione di tutti i territori arabi
occupati con la guerra del 1967 ed il didtto
all'esistenza dello Stato d'Israele.

Per sapere, inoltre, se il Governo italiano,
tenendo conto delle iniziative in corso nella
Repubblica federale di Germania, in Austria
ed in Francia e deI1e decisioni prese dai Go~
verni della Spagna e della Turchia, non voglia
riconoscere l'OLP come legittimo rappresen-
tante del popolo palestinese e sollecitare gli
altri Paesi della Comunità europea perchè
prendano analoga decisione.

(2 - 00042)

LA VALLE, GOZZINI, ANDERLINI, RO-
MANÒ, OSSICINI, RAVAIOLI Carla. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere:

quaE attuazioni e sviluppi, anche isti-
tuzionali, il Governo italiano intenda dare
all'affermazione, fatta dallo stesso Ministro
degli affari esteri all'ONU, secondo la quale
«da tempo 1'1talia riconosce essere l'Orga-
nizzazione per la liberazione della Palestina
una forza poJitica rilevante del popolo pa-
lestinese )};

se, ciò acquisito, il Governo italiano
non intenda invitare in Italia i massimi di-
rigenti di tale organismo rappresentativo
del popolo palestinese, al fine di integrare
la propria conoscenza sui dati della situa-
zione e di potere, con accresciuta influenza,
svolgere un' azione efficace per la pace in
Medio Oriente;

quali concrete iniziative, in nome pro~
prio ed in sede europea, il Governo italiano
intenda prendere per spingere le parti inte-
ressate, cioè lo Stato di Israele, il popolo
palestinese ed i Governi arabi, ad intrapren-
dere finalmente la strada che, nella compo-
sizione dei diversi diritti nazionali e statuali,
permetta a ciascuno di realizzare pienamen-
te, e senza più subire negazioni o minacce,
le proprie legittime aspirazioni alla tran~
quillità interna ed esterna, alla sicurezza,
all'indipendenza nazionale ed al riconosci-
mento da parte di tutti della propria iden-
tità, sovranità e confini, nella ragionevole

aspettativa di un futuro di sviluppo, felici-
tà e pace;

in che modo, nell'immediato, il Governo
italiano intenda operare per ottenere una
cessazione delle attività militari in Libano
e per concorrere alla riunificazione ed al
risanamento di quel martoriato Paese.

(2 - 00043)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delìe interroga-
zioni pervenute alla Pre8idenza.

F ASS I N O, segretario:

GRANZOTTO. ~ Al Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Premesso:

che nella provincia di Belluno è grave
la preoccupazione relativamente all'approv-
vigionamento di combustibile per riscalda-
mento, in particolare di gasolio;

che le immissioni eseguite dai distribu-
tori in detta provincia ammontarono al
30 settembre 1979 a 92.674 tonnellate, a fron-
te delle 181.000 tonnellate dell'anno 1978;

che, in particolare, sono privati del ri-
fornimento gli enti pubblici, cosicchè sono
prevediblli chiusure delle scuole con le re-
lative gravi conseguenze;

che in grave difficoltà si trovano pure
le attività produttive, e in ispecie l'attività
alberghiera, fondamentale per l'economia
provinciale;

che nel Veneto vi è un deficit comples-
sivo nei rifornimenti del 20-25 per cento,
anche in relazione alla crisi della «Mach»,
ma che la provincia di Belluno è nella re-
gione la più colpita,

l'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti interventi e provvedimenti il Mini-
stro abbia predisposto o stia per predispor~
re al fine di:

a) assicurare alle popolazioni l'adegua-
to rifornimento di combustibile per riscal-
damento;

b) sanzionare la priorità nell'approvvi-
gionamento agli enti pubblici, al fine di as-
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sicurare il funzionamento dei servizi essen-
ziali alla comunità (ospedali, scuole, ecce-
tera) ;

c) eliminare forme di mercato illegale.
(3 -00238)

MIRAGLIA, ROMEO, CHIELLI, SESTITO.
~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del tesoro. ~ Per conoscere i motivi che
hanno indotto l'AIMA ~ nell'applicazione
dei Regolamenti CEE e delle disposizioni
nazionali ~ a privilegiare due associazioni,

l'UNAPROL e l'UNASCO, nella liquidazione
degli elenchi di pagamento dell'integrazione
dell'olio di oliva della campagna 1978-79 ai
produttori associati, a danno delle altre due
associazioni a carattere nazionale, il CNO
e l'AIPO.

Il comportamento dell'AIMA ha provoca-
to forte risentimento negli organismi discri-
minati, in particolare nel Consorzio naziona-
le olivicoltori (CNO), cui aderiscono 165.000
produttori, il quale ha indirizzato telegram-
mi di protesta ai Ministri interessati per
stigmatizzare una pratica, quella dell'AIMA,
contraria ad ogni norma di correttezza am-
ministrativa e lesiva degli interessi di mi-
gliaia di produttori.

È inconcepibile che decreti relativi aglì
elenchi delle diverse associazioni, finnati nel-
lo stesso giorno e che hanno seguìto lo stes-
so iter b~rocratico, vengano ~oi liquidati
dalla Ragioneria dello Stato separatamente,
favorendo due dei detti organismi (che han-
no già ottenuto una prima liquidazione di
18 miliardi), con evidente discriminazione
e conseguenti danni politico-organizzativi per
gli altri produttori associati.

Per sapere se ,i Ministri interrogati non
ritengano, pertanto, di dover intervenire con
la massima tempestività per porre rimedio
a tale stato di cose e se quanto denunciato
non rappresenti un'ulteriore prova dell'ur-
genza deIJa riforma dell'AIMA, al fine di eli-
minare forme di gestione di tipo clienteJare.

(3 - 00239)

Grov ANNETTI. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Il giorno 7 luglio 1979, nella sede
del Centro trasfusionale di Cagliari, si è

tenuto l'esame di profitto del corso di ad-
destramento ed aggiornamento per tecnici di
centro trasfusionale che si è svolto presso
il Centro stesso dallo dicembre 1978 al
6 luglio 1979.

A detto corso, autorizzato dal Ministero
con telegramma, hanno partecipato con pro~
fitto 19 giovani di ambo i sessi. Il bando
di concorso è stato copiato da un bando
di concorso analogo tenuto a Milano. Il li-
bro di testo è identico a quello usato nel
corso di Milano (autori R. Sacchi, G. Reali,
G. Rossi: «Il servizio trasfusionale », Pa~
tron editore, Bologna). Il direttore del corso
è lo stesso che ha svolto il corso di Milano.
Le cartelle usate dagli allievi e le prove
sono identiche a quelle effettuate a 1\1ilano.

Alle prove di esame, in rappresentanza del-
la Sanità, era il professar VA Di Leo, fun-
zionario del Ministero e componevano la
Commissione il professar W. Molla, il dottor
M. Arnone, il professor G. De Ferrari ed il
professor Liotta, in rappresentanza del Cen-
tro trasfusionale nazionale del sangue.

Tutto ciò premesso, si chiede di sapere:
se il Ministro sia a conoscenza del fat-

to che il funzionario professar Di Leo si è
rifiutato di firmare il diploma di tecnico di
Centro trasfusionale, che risulta identico a
quello rilasciato ai frequentanti dell'analo-
go corso tenutosi a Milano;

se sia, altresì, a conoscenza del fatto
che detto funzionario ha rifiutato persino
di sottoscrivere un certificato di frequenza
e di profitto predisposto a seguito del rifiu-
to opposto alla firma del diploma;

se sia, infine, a conoscenza della grave
situazione di crisi di disponibilità di sangue
esistente in Sardegna, che ha provocato di
recente un consistente esborso di denaro cl;}
parte della Regione per rifornire gli ospe~
dali e, in particolare, per assicurare l'assisten-
za ai microcitemici dell'Isola;

se gli risulti che i Centri trasfusionaIi
del sangue della Sardegna non dispongono
di tecnici e si avvalgono di generici in vio-
lazione della legge;

se non ritenga mortificatorio, per chi
si prodiga per eliminare le carenze struttu~
rali, il comportamento del funzionario che
«proviene da Roma»;
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se non ritenga, altresì, che tale fatto sia
lesivo della dignità dei sardi e sia conse-
guentemente un atto anti-meridionale;

se non consideri opportuno indagare sul
comportamento del funzionario che ha agito
dimostrando di essere prevenuto nei con-
fronti del corso ed animato da intendimenti
tesi ad intimidire i concorrenti, irridere sul-
la loro preparazione, insistere con domande
insidiose ed altro ancora e quindi, promos-
so l'accertamento, decidere le misure ripa-
ratorie.

(3 - 00240)

MIANA, URBANI, BONDI, POLLIDORO,
PIERALLI, GRANZOTTO, ANGELIN, FRA-
GASSI, BERTONE, FELICETTI. ~ Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l' artigianato. ~ Per conoscere:

quali iniziative urgenti ha deciso di as-
sumere il Governo in relazione alla situazio.
ne in cui è venuta a trovarsi la società pe-
trolifera « Mach »-SAROM, del gruppo
« Monii »;

se vi sono altri gruppi privati che non
tengono fede agli impegni assunti per garan-
tire gli approvvigionamenti;

più in generale, quali misure ill Governo
intende prendere con urgenza per impegna-
re tutte le compagnie a garantire, per tutta
la stagione invernale, gli approvvigionamen-
ti petroliferi per le quote di mercato da
esse occupate, e ciò al fine anche di difen-
dere l'occupazione ed assicurare gli approv-
vigionamenti che sono particolarmente ca-
l'enti in certe zone del Paese.

(3 - 00241)

M:URMURA. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e della
pubblica istruzione. ~ Con il prossimo no- ,

vembre 1979, in sede di applicazione della
normativa contenuta nell'articolo 44 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, verrà trasferita alla Regione
Calabria l'Opera universitaria dell'Istituto su-
periore di architettura di Reggia Calabria,
la quale è gravata da un complessivo debito
~ al 31 dicembre 1978 ~ di 135 milioni, cui
deve aggiungersi quello, certo non modesto,
dell'anno universitario successivo.

Allo scopo di evitare le conseguenze di tale
perniciosa e gravissima situazione, che po-
trebbe portare alla stasi dell'intera attività
assistenziale, l'interrogante chiede di cono-
scere quali provvedimenti di sanatoria il
Governo intende adottare.

(3 -00242)

GRANELLI, MARCHETTI, MARTINAZZO-
LI, ORLANDO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere:

1) quali iniziative intende sviluppare il
Governo per contribuire alla realizzaZJione
di una pace giusta e globale nel Medio Orien-
te, a completamento degli accordi di Camp
David, soprattutto per quanto riguarda i
diritti nazionali del popolo palestinese ed
il rispetto, entro frontiere riconosciute ed
internazionalmente garantite, del diritto al-
l'esistenza ed alla convivenza pacifica di tut-
ti gli Stati della zona;

2) quali atti concreti intende compiere
la CEE per l'applicaz~one delle affermazioni
di principio, piÙ volte ripetut.e, a sostegno
di un accordo generale di pace nell'area me-
diorientale, con riferimento ai contatti avu-
ti dai Paesi europei, tra cui l'Italia, con i
rappresentanti dell'Organizzazione per la li-
berazione della Palestina (OLP), in vista del
rkonoscimento dei diritti del popolo pale-
stinese e dello Stato di Israele;

3) qual è l'opinione del Governo rispet-
to alla ventilata possibilità di una visita in
I talia del leader palestinese Arafat, fimcliz-
zata a favodre, tra tutte le parti in causa,
una predisposizione al negoziato per una so-
luzione di pace nella sicurezza contro li ri-
~chi di una ripresa della violenza e delle
tensioni militari che comprometterebbe i
risultati sin qui raggiunti.

(3 -00243)

ORLANDO, DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per conoscere qua}e
sia l'opinione del Governo rispetto agli av-
venimenti verificatisi in Afghanist.an ed ai
rifIesS'Ì che essi determinano sui delicati
equilibri con i Paesi islamici confinanti e,
quindi, sull'intera area mediorieil1tale, così
ricca di focolai di tensione.

(3 - 00244)
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CORALLO, LA PORTA, VITALE Giuseppe.
~ Al Ministro dell'industria, del commer-

cio e dell' artigianato. ~ Per conoscere a
quaLi conclusioni sono giunti gli accertamen-
ti tendenti ad identificare le cause dell'in-
cendio e dell'esplosione che hanno provoca-
to, il 5 ottobre 1979, nell'O stabilimento
« Montedison)} di Priolo, la morte dell'ope-
raio Vito Pesce e gravissimi danni agIli im-
pianti.

In particolare, gli interroganti desiderano
conoscere se è stato accertato un nesso tra
la mancata od insuffioiente manutenzione
degli impianti, notoriamente teorizzata dalla
« Montedison» in un documento reso noto
dalla rivista «Sapere» nel novembre 1978,
e la sciagura di Priolo.

(3 - 00245)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per oonoscere se non in-
tenda personalmente ed urgentemente inter-
venire presso i competenti organi dell'ANAS,
al fine di definire sul piano tecnico, non.
chè su quello amministrativo e finanziario,
il problema del collegamento tra la strada
statale n. 590 e la strada statale n. 11 me-
diante attraversamento del fiume Po.

Nei confronti di tale opera ~ su cui da
anni, se non da decenni, &i dibatte tra gli
amministratori ~ si presentano, infatti, ri-
tardi inammissib1li e paHeggiamenti che han-
no portato la questione a livelli intollera-
bili sotto il profilo della credibilità politica,
nonchè sotto quello dell'assetto del territo-
rio per quanto attiene alla viabiHtà ed ai
trasporti.

Sono stati predisposti molti progetti, an-
cora recentemente sono stati svolti incontri
e convegni nel corso dei quali, all'unanimi-
tà, gli amministratori presenti e le popola-
zioni hanno sollecitato la soluzione per il
grave problema, ma a tutt'oggi, tuttavia, le
vitali esigenze dell'utenza (e in particolare
dei lavoratori della zona, quotidianamente
di fronte ad onerose e di8'agevoli deviazioni)
non sono state prese che in teorica consi-
derazione.

(3 - 00246)

BOZZELLO VEROLE. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del .lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se, a fronte dei piani che pre-
supporrebbero o la chiusura della « Cogne»

di Castellamonte o la modifica della tipo-
10gia produttiva, con l'eliminazione della pro-
duzione di refrattari, non intendano intra-
prendere adeguate iniziative di salvaguar-
dia del patdmonio tecnologico, economico
ed occupazionale dell' azienda.

Si fa presente, a tale proposito, che l'at-
tuale consistenza occupazionale ~ formata,
in misura notevole, da personale femmini-
le ~ troverebbe grande difficoltà di ricol-
locazione in conseguenza dell'attuale esigua
ricettività del mercato del lavoro, per cui,
anche al di là della suddetta considerazione,
si ribadisce la rilevanza economica che tale
azienda riveste nel contesto castellamonte-
se e canavesano.

Si sottoHnea, inoltre, la necessità di in-
terventi preventivi idonei ad evitare il veri-
ficarsi di manovre speculative che, dichia-
ratamente volte all'acquiSiizione dell'azienda
ed alla sua salvaguardia occupazionale, vice-
versa puntino al perfezionamento di un'ope-
razione finanziaria quanto mai appetibile
dal punto di vista economico, anche solo
in considerazione dell'ingente quantità di ter-
reni attualmente a destinazione industriale
ed agricola annessi allo stabilimento (circa
86.000 metri quadrati).

Esiste, pertanto, l'es.igenza di ottenere
precise ed urgenti garanzie, peraltro ribadi-
te ~ nella loro necessarietà ~ anche dagli
amministratori pubblici interessati.

(3 -00247)

BOZZELLO VERO LE, FOSSA, MASCIA-
DR!. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e del tesoro. ~ Per conosce-
re i motivi che, di fatto, impediscono la
possibilità di regolarizzare contributivamen-
te la posizione di quei lavoratori che han-
no prestato serviZ'io in altri settori che non
siano quelli del pubblico impiego e le cui
pratiche sono attualmente ed inspiegabil-
mente giacenti, ormai da molto tempo, pres-
so i competenti uffici.
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Si fa, nel contempo, presente che tale si-
tuazione diventa particolarmente insosteni-
bile per quei lavoratori che, prossimi al pen-
sionamento, si trovano di fatto in condizio-
ne di disagio e di oggettiva diseguaglian-
za nei confronti di altri lavoratori per cau-
se non dipendenti dalla propria volontà.

Si sottolinea, inoltre, come 10 stato di co-
se sopra segnalato abbia dimensioni quanti-
tative particolarmente rilevanti nella provin-
cia e nella città di Torino, ove, in passato,
centinaia di lavoratori dell'industria sono
stati costretti a cercare una loro colJocazio-
ne presso Enti pubblici a causa delle pesan-
ti discriminazioni politiche e sindacali.

(3 -00248)

11 OTTOBRE 1979

56,000 metI'i cubi in più rispetto alle licenze
edilizie ril:asciate;

come abbia potuto l'Amministrazaone
comunale di Cerveteri, composta da demo-
cristiani, socialisti e sociaJdemocratici, rea.
li:zzare impunemente ciò, e se sia esatto che
il geometra Sandra Vaia, cons,igliere comu-
nale di minoranza del PCI, membro della
Commissione edilizia, oltre ad essere resten-
sore di molti progetti di Cerenova, risulti
consulente del Consorzio immob1Hare che è
una deJIe tante finanz'Ì:arie che fanno capo
al prindpe Lilio Ruspoli, che dell'intera ope-
razione Cerenova è l'ispi'ratore.

(4 - 00405)

BONDI, MARGOTTO, TEDESCO TATÙ Gi-
glia, CIACC!. ~ Ai Ministri della difesa e
della sanità. ~ Per sapere in base a quali

I
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che il rifiuto del Comando militare di accol-
larsi l'onere della retta di degenza ha co-
stretto l'Amministrazione dell'ospedale are-
tino e la Regione Toscana a richiederne il
pagamento ai giovani interessati ed alle loro
famiglie, dal momento che, essendo gli stes-
si dei militari, non sono assistibili dall'INAM
o da altri istituti mutualistici ai quali risul-
tano normalmente iscritti da civili,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative intendono prendere i Ministri
interessati per risolvere tale contrasto evi-
tando, comunque, che debbano sostenere
l'onere delle degenze quei giovani militari

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARCHIO, POZZO, FINESTRA, MITROT-
TI. ~ Ai Ministri dell'interno e di grazia
e giustizia, ~ Per conoscere:

come sia stato possibile costrui're la cit-
tà di Cerenova (Cerveteri), un agglomerato
disordinato, senza i servizi essenzi:ali, ÌiIlpri-
mo luogo le fognature, per cui i Liquami ven-
gono s'Caricati nel torrente Zambra che poi
li versa in mare;

se sia esatto che nella edificazione del-
la dttà di Cerenova si sono costruiti 23,000
metri cubi in più del piaI10 regolatore e
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di leva che sono stati ricoverati in ospe-
dale a seguito di precise ed urgenti dispo-
sizioni mediche.

(4 - 00406)

AMADEO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ I Regolamenti comunitari
e le conseguenti leggi italiane entrate in vi-
gore a partire dallO aprile 1979, per l'aiuto
al consumo dell'olio di oliva, prevedono
confezioni di contenuto massimo di 5 litri,
con una deroga sino al 31 ottobre 1979 per
l'utilizzo anche dei recipienti di contenuto
superiore sino al limite di 55 litri.

Considerato che la limitazione ai soli re-
cipienti di contenuto non supel1iore ai 5 litri,
a causa del maggior costo dei recipienti,
provoca un aumento dei costi e l'assorbi-
mento di parte dell'aiuto concesso in con-
fronto con i recipienti di maggior capacità
abitualmente usati per la forni tura a famiglie
di privati consumatori, ospedali, ristoranti,
mense e comunità varie, si chiede di conosce-
re se non si ravvisi la necessità che, anche
dopo il 1° novembre 1979, oltre a recipienti
di capacit8. fino ai 5 litri, sia ancora con-
sentito l'utilizzo dei soli recipienti da 25 li-
tri, con la specifica precisazione che il loro
impiego è ammesso solo per le forniture a
consumatori diretti e non anche a commer-
cianti.

Tale disposizione, con opportuni controlli
e sanzioni, escluderebbe l'eventualità di ri-
ciclaggi e consentirebbe, inoltre, la normale
fornitura alle varie comunità ed enti che,
in caso contrario, potrebbero essere più fa-
cilmente indotti all'utilizzo di oli di semi,
con danno per il consumo dell'olio di oliva
che si vuole incrementare con l'aiuto co-
munitario.

(4 - 00407)

ROMEO, PANICO, MIRAGLIA, CANETTI,
GUERRINI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle finanze. ~ Premesso che

da diversi giorni è in atto una vasta agi-
tazione nel settore della pesca, a seguito del-
l'aumento dei costi relativi ai carburanti,
alle contribuzioni assicurative ed agli oneri
fiscali, che incidono pesantemente su tale

importante attività economica che rischia la
paralisi;

considerato che l'attività della pesca ri-
guarda prevalentemente piccoli e medi ope-
ratori che contribuiscono non poco a limi-
tare l'importazione di pesce dall'estero, la
quale, come è noto, incide sensibilmente
sulla bilancia dei pagamenti,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti urgenti si intendano adot-
tare per rimuovere le cause dell'agitazione e,
in particolare, per la riduzione del prezzo del
gasolio, la revisione degli oneri sociali e la
concessione di sgravi fiscali.

(4 - 00408)

PASSINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere quali iniziative verran-
no assunte per ovviare alla situazione di ge-
nerale disagio ed alle difficoltà di lavoro de-
gli Uffici giudiziari di Saluzzo (Cuneo), de-
terminata daHa carenza di personale rispet-
to a quello previsto dall' organico e dalla
mancata nomina di un cancelliere, di un
segretario giudiziario per gli uffici del Tri-
bunale, dì due segretari giudjziari per quan-
to concerne la Pretura, nonchè di un aiutan-
te ufficiale giudiziario.

Si fa ancora rilevare l'assoluta incongrui-
tà della somma (lire 630.000), stanziata an-
nualmente dal Ministero, con cui si dovrebbe
far fronte a tutte le onerose spese.

(4 -00409)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro dei

trasporti. ~ Per conoscere se sono in corso
di attuazione le procedure relative alla con-
cessione della ferrovia Torino-Ceres, attual-
mente sotto la gestione di un commissario
governativo, alla società « Satti» e, in caso
affermativo, quali sono le previsioni di at-
tuazione in termini di tempo.

Si fa, a tale proposito, presente che il
passaggio alla «Satti» di tale ferrovia e
delle autolinee sostitutive ed integrative del-
la ferrovia stessa costituirebbe un passo fon-
damentale al fine della costituzione della
azienda unificata dei trasporti dell'area me-
tropolitana torinese.

Nel caso, viceversa, in cui tali procedure
non siano in corso avanzato, se ne chiedo-
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no le ragioni, anche in considerazione del
fatto che la richiesta effettuata dalla « Satti »

nel senso sovraesposto data al luglio 1977.
(4 ~ 00410)

FOSSA, SIGNORI. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e della sa-
nità. ~ Per sapere:

se conoscono 10 stato di grave disagio
di migliaia di ostetriche pensionate che, do~
po 40 anni di lavoro quali libere professio-
niste o come dipendenti di enti ed ospedali,
percepiscono pensioni che non superano
19.000 lire al mese;

se sono a conoscenza, altresì, che le oste-
triche assistite da altri fondi di previdenza
sono obbligate a versare all'ENPAO 30.000
lire all'anno e ad applicare una marca da
500 lire su ogni certificato di nascita (nel
1978 l'ENPAO ha incassato, soltanto di mar-
che, 800 milioni di lire);

se risulta loro che l'ENPAO, oltre ad
erogare misere pensioni, offre un'assistenza
sanitaria al1e sue iscritte praticamente ine-
sistente, pur avendo una situazione finan-
ziaria più che soddisfacente, come si eviden-
zia dai bilanci;

quali interventi e provvedimenti inten-
dono assumere in ordine alla gestione del-
l'ENPAO e, nello stesso tempo, quali inizia-
tive legislative urgenti si vogliono proporre
al fine di modificare e di sanare una situa-
zione pensionistica grave e drammatica e
certamente tra le più umiHanti e mortifi-
canti per detta categoria di lavoratrici, alle
quali lo Stato ha il dovere di riconoscere
il diritto di vivere.

(4 - 00411)

SPARANO. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per sapere se da parte della
azienda de] settore agro-alimentare ({ Indu-
striaIfin», sita a Pontecagnano (Salerno) e
con sede sociale a Perugia, in via Cortonese,
4, sono state avanzate richieste di finanzia-
menti e per quali programmi, quali finan-
ziamen1Ì le sono stati finora concessi ed
erogati ed in quale data.

(4 ~00412)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 12 ottobre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 12 ottobre, alle ore lO, con il seguente
ordine del giorno:

J. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

DI MARINO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della grave situazione
determinatasi a Nocera Inferiore e in tutta
la provincia di Salerno in seguito alla deci~
sione assunta dalla direzione delle MCM di
chiudere, da lunedì 16 luglio 1979, lo stabi-
limento NOFI e di mettere in cassa integra-
zione a zero ore circa 400 operai del com-
plesso MCM, mentre l'ENI garantisce even-
tuali attività sostitutive di un'occupazione
di 150 operai al massimo nel giro di 18 mesi,
sicchè per circa 250 operai ed operaie non
vi sarebbe altra prospettiva che la disoccupa-
zione, trattandosi in gran parte di lavoratori
e lavoratrici che, dopo oltre 30 anni di lavo-
ro nelle MCM, non potranno certamente tro-
vare altro posto di lavoro e si vedranno col-
piti anche da una notevole decurtazione nei
trattamenti pensionistici che stavano matu-
rando;

se è, altresì, a conoscenza delle denunce
ripetutamente avanzate dalle organizzazioni
sindacali e dai lavoratori circa le gravi ca-
renze che il nuovo stabilimento di filatura,
NOFI, vantato all'inaugurazione come il più
moderno d'Europa e che è costato oltre SO
miliardi, non solo presenta per quanto con-
cerne le condizioni ambientali e di lavoro e
quindi la tutela della salute dei lavoratori,
ma anche per quanto concerne il livello tec~
nologico (molti macchinari del nuovo stabi~
limento sono vecchie macchine riverniciate e
riparate alla meglio prese dal vecchio stabi-
limento);
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se è, infine, a conoscenza delle critiche
che vengono fatte dai lavoratori alle dire-
zioni aziendali ed a quella generale per veri
e propri sperperi o, comunque, spese esor-
bitanti che hanno aggravato il deficit e, in
particolare, se è vero che sarebbero stati
spesi oltre 100 milioni per costruire una resi-
denza di lusso per qualche dirigente delle
MCM;

se non ritiene, pertanto, di intervenire
presso l'ENI e la direzione delle MCM per-
chè i provvedimenti di chiusura dello stabi-
limento siano immediatamente sospesi e si
apra in sede ministeriale la trattativa con
le organizzazioni sindacali e quali orienta-
menti intende perseguire per evitare che un
ulteriore colpo venga assestato ai livelli oc-
cupazionali di una provincia come quella di
Salerno che è nei primi posti del Paese per
il tasso di disoccupazione in generale e quel-
la giovanile in particolare.

(2 - 00012)

I

COLELLA, VALIANTE. ~ Ai Ministri delle
Ipartecipazioni statali e dell'interno. ~ Pre-

messo:
che rENI, con grave decisione unilate-

rale, ha stracciato gli accordi raggiunti otto
mesi fa con i sindacati nazionali ed ha de-
ciso la chiusura dello stabilimento MCM di
via Napoli in Nocera Inferiore (Salerno) a
partire da lunedì 16 luglio 1979, con la con-
temporanea messa in cassa integrazione gua-
dagni di 250 lavoratori e di 20 impiegati,
senza alcuna garanzia di riassunzione negli
altri stabiJimenti esistenti in provincia dj
Salerno;

che l'ENI, per il mantenimento dei livelli
occupazionali negli stabilimenti delle MCM
di i\ngri, Nocera e Salerno, si era impegna-
to a provvedere contestualmente, nell'even-
tualità della chiusura dello stabilimento di
cui innanzi, all'installazione in Nocera Infe-
riore, o nell'Agro sarnese-nocerino, di alcu-
ne attività sostitutive che, ad oggi, in fase
di proposte ENI, vanno rivelandosi di scarsa
importanza e di limitatissime possibilità oc-
cupazionali;

rilevato, quindi, che la messa in cassa
integrazione guadagni dei lavoratori ed im-

piegati disattende le assicurazioni ~ ripetu-

tamente date ~ circa la necessità di farla

procedere di pari passo con l'avvio della
costruzione di valide e serie attività sostitu-
tive (ad oggi non si è provveduto nemmeno
all'individuazione dei suoli) e, quindi, ci tro-
viamo di fronte ad una vera e propria azione
selvaggia ai danni di centinaia di lavoratori;

considerato che la decisione in parola
colpisce una città ed una zona già provate
dalla perdita di posti di lavoro in settori
chiave, non compensati da altri insedia-
menti;

di fronte alle legittime proteste delle
numerose categorie sociali, che vanno sem-
pre più sfociando in incontrollabili azioni di
esasperati stati d'animo,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti i Ministri competenti hanno
in animo di adottare per l'immediata revoca
delle decisioni prese dalle MCM e dall'ENI
nel contesto del rispetto assoluto degli im-
pegni assunti ~ a suo tempo ~ con le forze

sociali e politiche.
(2 - 00013)

VIGNOLA. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso che H 16 luglio
1979 la direzione della «Manifatture coto-
niere meridionali », in attuazione del piano
di r,isanamento predisposto dalla « Laneros-
si », ha deciso la chiusura dello stabHimento
di Nocera e la messa in cassa integrazione
guadagni di 250 operai e 20 imp.iegati;

considerato che, da notizie apprese dalla
stampa, risulta che, nei giorni successivi alla
chiusura, sarebbe stata raggiunta un'intesa
tra la direzione aziendale e le organizzazioni
sindacali e che tale accordo prevede, oltre al.

Ila messa in cassa integrazione a rotazione
di un notevole numero di lavoratori (150), la
realizzazione di due iniziative sostitutive nel
settore della produzione di filati di amianto
e di cordami da pesca, che potranno dare oc-
cupazione soltanto a 150 persone su un to-
tale di 450 lavoratori coinvolti nel piano di
ristrutturazione della società,

!'interpellante chiede di conoscere:
in che modo rENI intenda mantenere

l'impegno, a suo tempo sottoscritto ed ora
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confermato, per il mantenimento dei livelli
occupazionali nella zona di Salerno, assicu-
rando soluzioni alternative per tutti i lavora-
tori;

quali garanzie abbia fornito l'ENI per
una rapida realizzazione delle iniziative già
JndivJduate e quali tempi si prevedano per il
completamento dell'intero programma.

(2 -00021)

LIBERTINI, OTTAVIANI, MONTALBA-
NO, Ivl0LA, CALICE, GUERRINI. ~ Ai Mi-

nistri dei lavori pubblici e dei trasporti. ~
Per conoscere quali sono le ragioni per le
quali il Governo ha costantemente disatteso
le disposizioni contenute nella legge n. 1158
del17 dicembre 1971, in base alla quale deve
essere costituita una società per azioni al
cui capitale partecipi, direttamente o indi-
rettamente, l'IRI per il 51 per cento, men-
tre il restante 49 per cento del capitale so-
ciale viene sottoscritto dall'Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato, dall'ANAS,
dalle Regioni Sicilia e Calabria e da ammi-
nistrazioni ed enti pubblici, ed alla quale
vengono affidati in esclusiva i compiti di
studio, progettazione e realizzazione di un
attraversamento stabile dello Stretto di Mes-
sina.

Gli interpellanti, ricordando che, nell'ot-
tobre 1978, il Ministro dei lavori pubblici
assunse in Parlamento l'impegno preciso e
solenne di realizzare finalmente tale adem-
pimento, per il quale già si registrava un
ritardo di molti anni, e che rispetto a tale
impegno vi è una grave carenza, chiedono
al Governo se esso si renda conto dell'as-
soluta necessità che la questione sia condot-
ta, nei termini della legge, ad un definitivo
chiarimento e ad una conclusione, sia per
la gravità dei problemi di trasporto e di
collegamento con il Continente, sia per le
implicazioni complesse che le scelte relative
al progetto di attraversamento stabile dello
Stretto di Messina, quale che sia il loro conte-
nuto, hanno sul piano delle ferrovie, sul pia-
no generale dei trasporti e sull'assetto del ter-
ritorio.

(2 -00022)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere cosa vi sia di
vero circa l'inopinata intenzione, finora at-
tribuita all'ANAS, di costruire un sistema
viario nella PenilSola sorrentina, alternativo
a quanto stabilito, dopo anni di discussioni
e di studio, con il « piano di assetto del ter-
ritorio sorrentino-amalfitano», approvato a
suo tempo dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici e poi affidato alla Regione
Campania che, con totale insilpienza, lo ha
finora letteralmente affossato.

L'annunciata iniziativa dell'ANAS, che rie-
suma un vecchio progetto speculativo, allo-
ra fieramente contrastato, se concretamen-
te adottata non potrà non suscitare una fer-
ma reazione delle popolazioni locali, delle
forze politiche, sociali e culturali e delle rap-
presentanze elette, in difesa di lorn insosti-
tuibiIe patrimonio storico, paesistico e am-
bientale, quale condizione per 10 stesso svi-
luppo economico e sociale della zona.

(3 - 00180)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l' artigianato. ~ Per sapere:

se è a conosce:nza delle recenti dichia-
razioni rilasciate alla stampa dal presidente
dell'Enel sul prospettato aumento delle ta-
riffe elettriche (<< Corriere della Sera» del
3 t luglio 1979) e sui previsti deficit di pro.
duzione elettrica (<< La Repubbl:ica» del 2
agosto 1979);

se non ritiene che, negli orientamenti
espressi suHa questione delle télJriffe dal pre-
sidente dell'Enel, sia stato gravemente sot-
tovalutato il problema del risparmio eller-
getico ne.i consumi di elettricità;

se in sede minis1eriale, o presso lo stes-
so Ene!, sono state prese in considerazione
la possibilità e l'opportunità di una strut-
tura progressiva delle tariffe elettriche del-
l'utenza domestica e se è stato vrulutato che
una tale scelta di politica tariffaria, da un
Iato, avrebbe lorneffetto disincentivante dei
comportamenti consumistici ed antisociaIi
di una parte deH'utenza e, daH'altro, mcen-
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tiverebbe la riconversione dei sistemi di ri~
scaIdamento elettrico dell'acqua in !impianti
eliotermioi, con rilevanti effetti da!l p1.IDtodi
vista del risparmio energetico, essendo ac-
certato che la struttura degli usi finali del~
l'utenza elettnica domestica riserva attual~
mente al :riscaldamento dell'acqua per usi
igi<e!l.1ico-saTIlitariil 50 per cento dell'intero
consumo.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere se il Ministro non rit-iene opportuno di
far precedere la decisione del Comitato in~
terministeriale prezzi da un adeguato dibat-
tito in Parlamento, che consenta un con-
fronto fra tutti i punti di vista ed un'appro~
fondita valutazione di tutte le proposte, e,
altresì, di conoscere i dati relavivi alla di-
stribuzione de1le utenze domestiche per suc-
cessive fasce di consumo, distintamente per
le utenze che impegnano potenza in misura
inferiore o superiore a 3 chilowattora, dati
di cui l'Enel è in possesso, avendo effettua-
to rilevazioni non ancora rese pubbliche.

Qualora i dati in possesso dell'End si
riferiscano ad un campione superato o scar~
samente significativo, gli interroganti chie-
dono, infine, al Ministro se non ritiene ne~
cessaria l.m'elaborazione di detto tipo, facil~
mente ottenibile attraverso le attrezzature
mecoanografiche di cui l'Ene] dispone, e se
non ritiene di doverla sollecitamente richie-
dere all'Ente.

(3 - 00112)

GIOVANNETTI, PINNA. ~ Al Ministro

delle finanz.e. ~ Per sapere:
se non ritenga di dover abolire la tassa

erariaIe di imbarco e sbarco per le merci
trasportate via mare ed aerea, che colpisce
le Isole, e in particolare la Sardegna, per cui
su ogni tonnellata di merce in entrata ed
uscita detta tassa incide nella misura di lire
10 per i fosfati, di lire 15 per le merci inte-
ressanti le costruzioni murarie, di lire 25
per i cereali e di lire 50 per le aJtre merci;

se non consideri tale tassa in contrasto
con le direttive della CEE che ha ritenuto
quella stessa tassa in contrasto con l'aholi~
zione dei tassi doganali prevista dal Trattato
di Roma;

se la corre~ione apportata, proprio in
forza delle osservazioni della CEE, non abbia
aggravato la situazione con l'ulteriore pena~
lizza2Jione che ne è derivata in danno deHe
Isole e del Mezzogiorno.

(3 - 00134)

BONAZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Premesso:

che gli Uffici del registro stanno noti-
ficando avvisi di pagamento per l'evasione
dell'imposta straordinaria una tantum del
1976 (articolo 42 del decreto-legge 18 set-
tembre 1976, n. 648, convertito, con modi-
ficazioni, neIJa legge 30 ottobre 1976, n. 730);

che 1'evasione è contestata anche a per-
sone che hanno regolarmente pagato l'im-
posta (a Reggia Emilia, ad esempio, su circa
5.000 contestazioni, circa un migliaio appaio-
no infondate);

che nella maggior parte dei casi 1'errore
nella contestazione dipende da errata segna-
lazione da parte dell'ACI,

,si chiede di sapere:
per quale motivo si sia verificato un

così rilevante numero di errori, che provo-
cano disagio e danni ai contribuenti ing,iu-
stamente perseguiti;

che cosa intenda fare per diminuire il
danno provocato ai contribuenti adempienti,
sia nel caso che abbiano conservato la rice-
vuta del pagamento dell'imposta, sia che
l'abbiano smarrita;

se non ritenga opportuno, a tale fine,
disporre che, prima di procedere ad altri
atti, siano effettuate verifiche d'ufficio per
i contribuenti che non hanno aderito all'in-
vito di pagare !'imposta, la soprattas'sa e gli
interessi, e che glic-uffici adottino un pro-
cedimento per cui, nel tempo necessario per
tali accertamenti, non decorrano i termini
che determinano il raddoppio della soprat-
tassa.

(3 - 00027)

La seduta è tolta (ore 19,35),

Dott. PAOLO NALDINI
ConsIgliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


